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AFFARI COSTITUZIONALI (1ª)

Martedı̀ 12 maggio 2020

Plenaria

143ª Seduta

Presidenza del Presidente
BORGHESI

Interviene il sottosegretario di Stato per le infrastrutture e i trasporti

Margiotta.

La seduta inizia alle ore 14,05.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE comunica che dal 7 maggio è entrato a far parte
della Commissione il senatore Sandro Ruotolo, al quale dà il benvenuto,
anche a nome della Commissione.

La Commissione prende atto.

SULL’ESITO DI ALCUNE QUESTIONI DI COMPETENZA PROMOSSE DALLA COM-

MISSIONE GIUSTIZIA

Il PRESIDENTE avverte che, con lettera dello scorso 14 aprile, il
Presidente del Senato ha comunicato la propria decisione in risposta alle
considerazioni da lui formulate in merito ai conflitti di competenza solle-
vati dalla Commissione giustizia sull’assegnazione alla Commissione af-
fari costituzionali di quattro disegni di legge costituzionale: il disegno
di legge n. 28 («Modifiche agli articoli 103 e 113 della Costituzione, in
materia di organi della giustizia amministrativa e di tutela giurisdizionale
contro gli atti della pubblica amministrazione»), il disegno di legge n. 388
(«Disposizioni per l’individuazione delle priorità di esercizio dell’azione
penale»), il disegno di legge n. 591 («Soppressione del consiglio di giusti-
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zia amministrativa per la Regione siciliana») e il disegno di legge n. 1199
(«Modifica dell’articolo 111 della Costituzione recante l’introduzione di
principi inerenti la funzione e il ruolo dell’avvocato»).

Ricorda di aver sottoposto all’Ufficio di Presidenza la sua intenzione
di difendere l’assegnazione in sede esclusiva, in linea con la prassi seguita
dalla Presidenza – ancor più accentuata in questa legislatura – e secondo
la competenza riconosciuta alla 1ª Commissione, sede naturale per l’esame
dei disegni di legge costituzionali, e che l’Ufficio di Presidenza aveva
concordato unanimemente.

Comunica che, al riguardo, il Presidente del Senato ha ritenuto op-
portuno mantenere le assegnazioni già disposte, anche alla luce dell’avviso
manifestato sulla questione da lui stesso, e ha informato altresı̀ di aver
rappresentato al presidente Ostellari gli accorgimenti procedurali per assi-
curare tutto il rilievo possibile al parere che sarà espresso dalla Commis-
sione giustizia.

La Commissione prende atto.

IN SEDE CONSULTIVA

(1774) Conversione in legge del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, recante misure

urgenti sulla regolare conclusione e l’ordinato avvio dell’anno scolastico e sullo svolgi-

mento degli esami di Stato

(Parere alla 7ª Commissione su emendamenti. Rinvio del seguito dell’esame)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta del 6 maggio.

La relatrice MANTOVANI (M5S) propone di rinviare ulteriormente
l’espressione del parere sugli emendamenti riferiti al provvedimento in ti-
tolo, in attesa della preannunciata presentazione di emendamenti della re-
latrice Angrisani e dei relativi subemendamenti. In tal modo, sarà possi-
bile formulare uno schema di parere complessivo su tutte le proposte di
modifica presentate. Pertanto, sarebbe preferibile rinviare l’esame degli
emendamenti a un momento successivo, all’occorrenza anche alla pros-
sima settimana.

Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd’Az) stigmatizza la scelta della
relatrice di chiedere un ulteriore rinvio, peraltro di una settimana, su un
provvedimento tanto urgente e atteso dal settore della scuola, considerata
tra l’altro l’ormai imminente conclusione dell’anno scolastico.

Ritiene pertanto indifferibile l’avvio del dibattito in Commissione per
l’espressione del parere sugli emendamenti riferiti al provvedimento in ti-
tolo, che – come avviene per prassi – potrà successivamente essere inte-
grato in caso di presentazione di ulteriori proposte emendative. Altrimenti,
sarebbe preferibile che la relatrice rimettesse il proprio mandato.
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Il senatore PERILLI (M5S) ritiene del tutto legittima la richiesta for-
mulata dalla relatrice. Eventualmente, si potrebbe trovare un punto di in-
contro con l’esigenza manifestata dal senatore Augussori stabilendo un
rinvio a più breve termine.

IL PRESIDENTE pone in votazione la proposta di rinvio del seguito
dell’esame, avanzata dalla relatrice, che è approvata dalla Commissione.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive al decreto

legislativo 3 novembre 2017, n. 229, concernente revisione ed integrazione del decreto

legislativo 18 luglio 2005, n. 171, recante codice della nautica da diporto ed attuazione

della direttiva 2003/44/CE (n. 101)

(Osservazioni alla 8ª Commissione. Seguito e conclusione esame. Osservazioni non osta-

tive con rilievi)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 6 maggio.

Il sottosegretario MARGIOTTA, in risposta ai rilievi formulati nella
scorsa seduta con riferimento al provvedimento in titolo, precisa prelimi-
narmente che, ai sensi dell’articolo 1, comma 4, della legge delega n. 167
del 2015, sullo schema di decreto legislativo in esame è previsto un parere
rafforzato, per cui il Governo trasmetterà nuovamente alle Camere il testo
integrato con le osservazioni e le eventuali modifiche per il parere defini-
tivo delle competenti Commissioni parlamentari.

Ricorda, quindi, sinteticamente i passaggi dell’iter del provvedi-
mento. Dopo l’approvazione preliminare del Consiglio dei ministri nella
seduta dell’11 luglio 2019, lo schema di decreto è stato sottoposto al Con-
siglio di Stato per l’espressione del parere di competenza. Nel corso del-
l’adunanza del 26 settembre 2019, il Consiglio di Stato ha reso un parere
interlocutorio, nel quale chiedeva, in sintesi, la preventiva acquisizione del
parere espresso dal Garante per la protezione dei dati personali e dell’in-
tesa raggiunta in sede di Conferenza unificata, nonché il concerto espresso
dai Ministri competenti.

Con nota del 4 dicembre 2019, l’Ufficio legislativo del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti ha inoltrato la documentazione richiesta
al Consiglio di Stato che, nel corso dell’adunanza del 16 gennaio 2020, ha
reso un secondo parere interlocutorio, nel quale si chiedeva la nuova tra-
smissione dei concerti dei Ministri competenti rilasciati e sottoscritti dal
Ministro o da un soggetto delegato «d’ordine del Ministro». Nel mede-
simo parere interlocutorio, è stata richiesta la trasmissione di un testo ag-
giornato dello schema di decreto legislativo, corredato nuovamente delle
pertinenti relazioni, che desse conto delle modifiche eventualmente appor-
tate o delle ragioni a sostegno del mancato recepimento di tutte o di parte
delle osservazioni formulate dal Garante per la protezione dei dati perso-
nali e dalla Conferenza unificata.
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In ottemperanza a dette richieste, l’Ufficio legislativo ha acquisito i
concerti dei Ministri interessati, espressi nelle forme sopra richiamate, e
ha provveduto a dare riscontro alla richiesta di trasmissione di una propo-
sta di schema di decreto legislativo, da sottoporre alla successiva valuta-
zione del Governo, che tenesse conto dei rilievi formulati, indicando
espressamente, nella relazione illustrativa, le proposte che si ritenevano
poter essere accolte, come da espressa richiesta del Consiglio di Stato.

In sintesi, le modifiche di maggior rilievo apportate riguardano: l’in-
troduzione della definizione di nautica sociale all’articolo 2 dello schema,
su richiesta della Conferenza unificata; la previsione dell’utilizzazione
esclusivamente dei codici comunitari armonizzati per l’indicazione delle
limitazioni e prescrizioni sulle patenti nautiche all’articolo 13 e l’indica-
zione delle motivazioni per le quali è istituita l’anagrafe delle patenti nau-
tiche, nonché norme di dettaglio a tutela della privacy, all’articolo 14, su
richiesta del Garante per la protezione dei dati personali.

Ricevuta la suddetta documentazione, il Consiglio di Stato ha reso
parere definitivo nell’adunanza del 26 marzo 2020, pervenuto all’Ufficio
legislativo in data 23 aprile 2020 e trasmesso il giorno successivo, unita-
mente ai testi aggiornati precedentemente inoltrati al Consiglio di Stato, al
Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri.

Concludendo, auspica che la Commissione affari costituzionali possa
esprimere nella giornata odierna le proprie osservazioni alla 8ª Commis-
sione, al fine di accelerare l’esame del provvedimento, assicurando che
il Governo terrà conto dei rilievi pervenuti.

Il PRESIDENTE, pur apprezzando i chiarimenti forniti dal rappresen-
tante del Governo, auspica che per il futuro la Commissione sia posta
nelle condizioni di pronunciarsi direttamente sul testo definitivo, anche
per garantire un’adeguata speditezza dei lavori.

Il relatore GARRUTI (M5S), ferme restando le osservazioni non osta-
tive già illustrate nella scorsa seduta, propone di integrare la proposta di
parere, nelle premesse, con il seguente capoverso: «preso atto di quanto
illustrato dal rappresentante del Governo nel corso della seduta della Com-
missione del 12 maggio 2020, e in particolare del fatto che il testo da ul-
timo trasmesso al Consiglio di Stato, che differisce da quello trasmesso
alle Camere in quanto integrato con le proposte formulate dalla Confe-
renza unificata e dal Garante ritenute accoglibili, non è ancora stato sot-
toposto all’approvazione del Consiglio dei ministri».

Il senatore AUGUSSORI (L-SP-PSd’Az), nel ringraziare sia il Sotto-
segretario per i chiarimenti forniti sia il relatore per l’ulteriore rilievo in-
serito nella proposta di parere, ribadisce tuttavia le proprie riserve sulla
procedura adottata dal Governo per i propri provvedimenti. Già altre volte,
infatti, è stato sottoposto alle Camere un testo destinato a essere a breve
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modificato. Pertanto, a nome del Gruppo, annuncia che non parteciperà al
voto, riservandosi di intraprendere ulteriori iniziative.

Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva la proposta di osservazioni non ostative con rilievi, avanzata
dal relatore (pubblicata in allegato).

(1786) Conversione in legge del decreto-legge 30 aprile 2020, n. 28, recante misure ur-
genti per la funzionalità dei sistemi di intercettazioni di conversazioni e comunicazioni,
ulteriori misure urgenti in materia di ordinamento penitenziario, nonché disposizioni in-
tegrative e di coordinamento in materia di giustizia civile, amministrativa e contabile e
misure urgenti per l’introduzione del sistema di allerta COVID-19

(Parere alla 2ª Commissione. Esame. Parere non ostativo con osservazioni)

Il relatore BRESSA (Aut (SVP-PATT, UV)) riferisce sul disegno di
legge in titolo e propone di esprimere, per quanto di competenza, un pa-
rere non ostativo con osservazioni, pubblicato in allegato. Segnala in par-
ticolare le osservazioni riferite all’articolo 2, da lui ritenute particolar-
mente rilevanti, e con le quali – piuttosto che indicare una specifica solu-
zione – si sottolinea l’esigenza di contemperare la tutela della salute dei
detenuti con la necessità di consentire alle autorità competenti di svolgere
efficacemente la propria attività.

Il senatore GRASSI (L-SP-PSd’Az) evidenzia la carenza del requisito
della omogeneità del provvedimento all’esame, come si evince fin dal ti-
tolo, in violazione di quanto previsto dalla sentenza n. 22 del 2012 della
Corte costituzionale.

Inoltre, critica la formulazione del testo cosı̀ involuta da rendere in-
comprensibili alcuni passaggi, come il comma 5 dell’articolo 6, dove non
è esplicitato a quale piattaforma si intende affidare la gestione del sistema
di allerta delle persone entrate in contatto con soggetti risultati positivi al
Covid-19, né sono precisati i parametri che la società incaricata della rac-
colta dei dati dovrà soddisfare sotto il profilo della sicurezza.

Infine, ritiene preferibile formulare come condizione il rilievo circa la
necessità di prevedere, sempre all’articolo 6, una specifica disciplina san-
zionatoria per la violazione delle disposizioni sul sistema di allerta anti
Covid-19.

Il relatore BRESSA (Aut (SVP-PATT, UV)) sottolinea che il Governo
ha ritenuto di intervenire con disposizioni caratterizzate dai requisiti della
necessità ed urgenza, e accomunate dalla finalità di rispondere all’emer-
genza sanitaria in atto.

La senatrice MANTOVANI (M5S) rileva che, come precisato dal mi-
nistro Pisano nel corso dell’audizione informale svolta in Commissione la-
vori pubblici, la società che si occuperà della gestione del server centra-
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lizzato per la raccolta dei dati è la Sogei S.p.A, a totale partecipazione
pubblica.

Il senatore GRASSI (L-SP-PSd’Az) nota incidentalmente come la
mancata comparazione con altre società in grado di fornire lo stesso ser-
vizio rappresenti un’ulteriore criticità.

Il senatore PERILLI (M5S) rileva che nel testo del decreto non è op-
portuno precisare il nome della società incaricata di fornire il servizio, an-
che per consentire che in futuro possano esserci degli avvicendamenti
senza dover modificare la norma.

Il PRESIDENTE precisa che anche nella relazione introduttiva del
provvedimento si chiarisce che la piattaforma per la gestione dei dati si
avvale di infrastrutture localizzate sul territorio nazionale gestite da Sogei
Spa.

La senatrice DE PETRIS (Misto-LeU) rileva che l’installazione del-
l’applicazione per il tracciamento dei soggetti positivi coinvolge profili
di costituzionalità che la Commissione avrebbe dovuto indagare con par-
ticolare attenzione.

Il PRESIDENTE ricorda di aver proposto, proprio a tal fine, l’asse-
gnazione di un affare sui profili costituzionali dell’emergenza epidemiolo-
gica di Covid-19. Tuttavia, la proposta è stata respinta dalla Commissione.

La senatrice DE PETRIS (Misto-LeU) precisa che si sarebbe potuto
approfondire il tema relativo alla tutela dei diritti costituzionalmente ga-
rantiti anche nell’ambito dell’esame del provvedimento in titolo, eventual-
mente attraverso un parere più articolato.

Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva la proposta di parere non ostativo con osservazioni, avan-
zata dal relatore (pubblicata in allegato).

La seduta termina alle ore 14,40.



12 maggio 2020 1ª Commissione– 11 –

OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DI GOVERNO N. 101

La Commissione, esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo,

premesso che:

– il testo è stato inizialmente trasmesso alle Camere il 22 luglio
2019 e assegnato con riserva alle competenti Commissioni con scadenza
del termine il 12 agosto 2019 e, per le osservazioni, il 6 agosto 2019;

– la legge 6 agosto 2019, n. 84, ha prorogato di dodici mesi il ter-
mine per l’esercizio della delega, inizialmente in scadenza il 13 agosto
2019, portandolo al 13 agosto 2020;

– in data 8 agosto 2019, il Governo ha trasmesso alle Camere co-
pia dell’intesa, condizionata, resa dalla Conferenza unificata il precedente
1 agosto;

– solo in data 29 aprile 2020, il Governo ha trasmesso alle Camere
copia del parere del Garante per la protezione dei dati personali, reso nel-
l’adunanza del 2 ottobre 2019, e del Consiglio di Stato del 23 aprile 2020,
reso nell’adunanza del 26 marzo 2020;

– il Consiglio di Stato, nel citato parere – che segue peraltro due
pareri interlocutori, uno del 1 ottobre 2019 (reso nell’adunanza del 26 set-
tembre 2019) e uno del 23 gennaio 2020 (reso nell’adunanza del 16 gen-
naio 2020) – fa riferimento a un testo diverso da quello approvato in via
preliminare dal Consiglio dei ministri e trasmesso alle Camere;

– sulla base di quanto si evince in quella sede, sarebbero state re-
cepite sia la condizione posta dalla Conferenza unificata (con l’inseri-
mento di un nuovo articolo 2, che ha comportato la modifica della nume-
razione di tutti gli articoli seguenti), sia osservazioni del Garante;

considerato che:

– come è noto e riconosciuto dalla giurisprudenza costituzionale, la
trasmissione dello schema di decreto legislativo alle Camere per l’espres-
sione del parere è condizione per la legittimità dell’atto;

– come riconosciuto dallo stesso Consiglio di Stato, le Commis-
sioni parlamentari sono gli ultimi organi ad esaminare uno schema di
atto del Governo poiché i rispettivi pareri non sono atti endoprocedimen-
tali in senso tecnico ma pareri in funzione politica;

– il testo trasmesso alle Camere e assegnato per il parere alla 8ª
Commissione in sede primaria e a questa Commissione per osservazioni
non corrisponde, di fatto, al testo sul quale il Consiglio di Stato ha
espresso il proprio parere;
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rilevato che per l’atto in questione è trascorso un tempo inusual-
mente lungo dalla trasmissione allo scioglimento della riserva, anche in
ragione dell’intervenuta proroga del termine della delega;

preso atto di quanto illustrato dal rappresentante del Governo nel
corso della seduta della Commissione del 12 maggio 2020, e in particolare
del fatto che il testo da ultimo trasmesso al Consiglio di Stato, che diffe-
risce da quello tramesso alle Camere in quanto integrato con le proposte
formulate dalla Conferenza unificata e dal Garante ritenute accoglibili,
non è ancora stato sottoposto all’approvazione del Consiglio dei ministri;

ritenuto, perciò, di doversi esprimere sul testo cosı̀ come approvato
in via preliminare dal Consiglio dei ministri e trasmesso alle Camere;

formula osservazioni non ostative, rilevando, in via generale, e
analogamente a quanto osservato in casi analoghi (cfr. osservazioni al-
l’A.G. 132/XVIII) che, per un corretto ed efficace svolgimento dell’esame
in sede consultiva occorrerebbe che gli schemi di atti del Governo fossero
trasmessi alle Camere nel testo risultante dall’accoglimento dei rilievi de-
gli altri organi consultati ovvero nello stesso testo ad essi sottoposto per il
parere definitivo.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1786

La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo,

premesso che:

il decreto-legge si compone di otto articoli che intervengono in di-

versi ambiti, introducendo misure necessarie in relazione all’emergenza

epidemiologica da COVID-19;

l’articolo 1 proroga al 1º settembre 2020 il termine di entrata in

vigore della disciplina delle intercettazioni di conversazioni o comunica-

zioni introdotta dal decreto legislativo n. 216 del 2017;

l’articolo 2 apporta alcune modifiche alla disciplina procedimentale

della detenzione domiciliare in deroga e dei permessi di necessità;

l’articolo 3 reca disposizioni di coordinamento e integrative riguar-

danti la disciplina sulla sospensione dei termini processuali di cui al de-

creto legge n. 18 del 2020;

gli articoli 4 e 5 recano disposizioni integrative e di coordinamento

in materia di giustizia amministrativa e di giustizia contabile;

l’articolo 6 prevede misure per l’introduzione del sistema di allerta

Covid-19;

gli articoli 7 e 8 recano, rispettivamente, le disposizioni finanziarie

e la norma sull’entrata in vigore,

rilevato, in particolare, che:

all’articolo 4, nell’ambito della disciplina emergenziale, è ripristi-

nata la possibilità, su richiesta delle parti, di svolgere la trattazione orale

delle controversie con modalità di collegamento da remoto;

all’articolo 6, per quanto riguarda l’applicazione di tracciamento

dei contatti, la disciplina prevista si pone in linea con quanto raccoman-

dato dalla Commissione europea e dal Comitato europeo per la protezione

dei dati, nonché del Garante per la protezione dei dati personali. Si di-

spone altresı̀ che i dati di prossimità dei dispositivi siano resi anonimi o

pseudonimizzati e sia esclusa in ogni caso la geolocalizzazione. Inoltre,

non si prevede alcuna conseguenza pregiudizievole in caso di mancato uti-

lizzo dell’applicazione,
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ritenuta tuttavia la necessità di apportare alcune correzioni al testo del

provvedimento, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo

con le seguenti osservazioni:

– all’articolo 2, comma 1:

alla lettera a), n. 1), posto che non è previsto un termine per l’e-

spressione del parere, occorre chiarire se, decorse le 24 ore prima delle

quali il provvedimento non può essere adottato, l’autorità competente

possa comunque procedere in assenza del prescritto parere (come invece

previsto espressamente dalla successiva lettera b) del comma 1);

alla lettera b), occorre chiarire a quale ipotesi sia riferibile la clau-

sola relativa alle esigenze di eccezionale urgenza;

– all’articolo 3, premesso che il termine del 15 aprile previsto dall’ar-

ticolo 83, commi 1 e 2, del decreto legge n. 18 del 2020 è stato prorogato

al 12 maggio dall’articolo 36 del decreto-legge n. 23 del 2020 senza una

modifica espressa delle citate disposizioni, occorre, in analogia con quanto

disposto dalle lettere b) e h) relativamente ai commi 6 e 20 dell’articolo

83 del decreto-legge n. 18 del 2020, sostituire ai commi 1 e 2 le parole

«16 aprile» con le seguenti «12 maggio». Si reputa infatti opportuno,

sia a fini di chiarezza, sia per evitare incertezze interpretative concentrare

in un’unica sede normativa tutte le disposizioni relative alla sospensione

dei termini processuali;

– all’articolo 4:

al comma 1, al quinto periodo, si ritiene opportuno prevedere la

comunicazione alle parti del decreto relativo alla discussione da remoto;

al comma 1, all’ultimo periodo, si ritiene che la disciplina dei

tempi massimi di discussione e di replica possa costituire materia sottopo-

sta alla riserva di legge di cui all’articolo 111, primo comma, della Costi-

tuzione, da disciplinare con fonte primaria e non con atto amministrativo;

al comma 2 si ravvisa l’opportunità di esplicitare i soggetti chia-

mati a esprimere il parere sullo schema di decreto del Presidente del Con-

siglio di Stato;

– all’articolo 5, comma 1, lettera a), con riguardo al comma 4, e

quale conseguenza della sostituzione della data del 30 giugno con quella

del 31 luglio, occorre modificare anche la data del 1º luglio;

– all’articolo 6:

al comma 1, al secondo periodo, si invita a esplicitare che tra i

soggetti con i quali si coordina il Ministero della salute in qualità di tito-

lare del trattamento dei dati è incluso il Commissario straordinario di cui

all’articolo 122 del decreto-legge n. 18 del 2020;
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al comma 6, occorre indicare il soggetto responsabile della cancel-
lazione dei dati;

in via generale e in considerazione dei rilevanti beni giuridici coin-
volti, si invita la Commissione di merito a prevedere una specifica disci-
plina sanzionatoria, sia con riferimento all’utilizzo illecito dei dati, sia alla
mancata cancellazione dei medesimi.
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Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 81

Presidenza del Presidente

BORGHESI

Orario: dalle ore 14,40 alle ore 15

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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GIUSTIZIA (2ª)

Martedı̀ 12 maggio 2020

Plenaria

162ª Seduta

Presidenza del Presidente
OSTELLARI

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Ferraresi.

La seduta inizia alle ore 15,35.

IN SEDE REFERENTE

(1786) Conversione in legge del decreto-legge 30 aprile 2020, n. 28, recante misure
urgenti per la funzionalità dei sistemi di intercettazioni di conversazioni e comunica-
zioni, ulteriori misure urgenti in materia di ordinamento penitenziario, nonché disposi-
zioni integrative e di coordinamento in materia di giustizia civile, amministrativa e con-
tabile e misure urgenti per l’introduzione del sistema di allerta COVID-19

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 6 maggio.

Intervengono i senatori CALIENDO (FIBP-UDC) (critico verso la
possibilità di camere di consiglio da remoto, verso lo svolgimento di testi-
monianze in via telematica e verso la sovrabbondante disciplina ammini-
strativa che accorda la modalità informatica richiesta dall’ufficio giudizia-
rio), il senatore GRASSO (Misto-LeU) (che invece difende la produttività
delle videoconferenze, visto che i collaboratori di giustizia da anni sono
ascoltati con modalità tali da garantirne l’identità e la genuinità), il sena-
tore CUCCA (IV-PSI) (che evidenzia il capovolgimento del rapporto tra
Procura distrettuale e pubblico ministero e che ipotizza il rischio di una
vacatio delle sospensioni processuali tra il 16 ed il 24 aprile 2020) e PIL-
LON (L-SP-PSd’Az) (che paventa l’ambiguità dell’aggiunta delle cause re-
lative ai minori a quelle relative agli alimenti, preferendo l’ipotiposi delle
singole disposizioni codicistiche interessate).
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Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE, in merito alle attività conoscitive già disposte dal-
l’Ufficio di Presidenza integrato in riferimento al disegno di legge testé esa-
minato, sottopone alla Commissione alcune questioni sopraggiunte, che sol-
lecitano una valutazione condivisa dei Gruppi e dei commissari tutti.

Anzitutto, è stato deferito alla Commissione un nuovo decreto-legge,
il n. 29/2020, con ambiti parzialmente sovrapponibili con il decreto-legge
n. 28/2020 all’ordine del giorno. Propone che, impregiudicate le valuta-
zioni dell’Ufficio di Presidenza integrato sulla nuova programmazione
dei lavori nell’eventualità di un nuovo calendario dei lavori dell’Assem-
blea, per economia dei mezzi ai soggetti auditi sia offerta la possibilità
di pronunciarsi anche sul disegno di legge n. 1799.

Conviene la Commissione.

In secondo luogo, il PRESIDENTE elenca i soggetti che hanno decli-
nato di partecipare, inviando memoria scritta o riservandosi di farlo (la
Conferenza dei Presidenti delle Regioni ed il Garante della privacy).

Prende atto la Commissione.

In terzo luogo, il PRESIDENTE richiede ai Gruppi ed ai Relatori se
non vogliano meglio specificare alcune indicazioni: è stata ad esempio ri-
levata la competenza del commissario Arcuri (in luogo del Dipartimento
della Protezione civile) o di alcuni Ministeri sul tema oggetto dell’articolo
6 del disegno di legge n. 1786, nonché l’evidente competenza dell’Orga-
nismo Congressuale Forense sulle norme processuali e le interessanti con-
siderazioni espresse dai presidenti di Corte d’appello di Venezia e Milano
sulla ricaduta in termini di organici magistratuali. Stante anche l’indica-
zione tardiva del senatore Crucioli in ordine ad altri soggetti da audire
(il procuratore di Spoleto Cannevale e, per l’Unione avvocati amministra-
tivisti, gli avvocati Anselmi e Leozappa), propone di riaprire il termine
per indicare ulteriori soggetti da invitare in videoconferenza presso l’Uffi-
cio di Presidenza integrato, invitando i senatori a fare pervenire i relativi
nominativi entro le 15 di domani 13 maggio 2020.

Non facendosi osservazioni, cosı̀ resta stabilito.

Il PRESIDENTE preannuncia infine che proporrà all’Ufficio di Pre-
sidenza integrato di investire la Presidenza del Senato della richiesta di
autorizzare la pubblicità dei lavori delle audizioni, in una modalità che
consenta la più ampia divulgazione.

Concorda la Commissione.
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SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI

Il PRESIDENTE comunica che, in funzione delle audizioni in video-
conferenza che avranno luogo domani e giovedı̀ in sede di Ufficio di Pre-
sidenza integrato, sono pervenuti in ordine alla tematica in titolo: un do-
cumento trasmesso dall’Unione nazionale delle Camere civili (che comun-
que parteciperà alle audizioni con il suo presidente); un documento tra-
smesso dall’Associazione vittime del dovere; un contributo sull’oggetto
dell’articolo 6 del professor Sartor dell’Istituto Universitario Europeo.

La Commissione conviene che questi documenti saranno resi disponi-
bili sul sito Internet della Commissione, come inerenti all’attività conosci-
tiva funzionale ai disegni di legge nn. 1786 e 1799, unitamente alla docu-
mentazione, che perverrà in seguito, da parte dei soggetti convocati per le
audizioni ovvero, tra gli altri atti trasmessi o inviati alla Commissione, a
quelli giudicati conferenti dai Relatori.

CONVOCAZIONE DI UN UFFICIO DI PRESIDENZA

Il PRESIDENTE comunica che è convocato un Ufficio di Presidenza,
per oggi al termine della seduta plenaria: vi si discuterà la programma-
zione dei lavori, alla luce dei fatti nuovi testé esposti, nonché la proposta
di un’iniziativa presso i Ministeri della giustizia e dell’economia e finanza
sulla cause della mancata corresponsione di emolumenti ad alcune tipolo-
gie di magistrati onorari.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 16,10.

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 119

Presidenza del Presidente
OSTELLARI

Orario: dalle ore 16,10 alle ore 16,25

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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DIFESA (4ª)

Martedı̀ 12 maggio 2020

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 31

Presidenza della Presidente

GARAVINI

Orario: dalle ore 14,05 alle ore 14,50

AUDIZIONE INFORMALE DEL BRIG. GEN. GIANCARLO GAMBARDELLA, DIRET-

TORE DELLA TASK FORCE PER LA VALORIZZAZIONE E LA DISMISSIONE DEGLI

IMMOBILI DELLA DIFESA, INTERVENUTO IN VIDEOCONFERENZA, NELL’AMBITO

DELL’AFFARE ASSEGNATO N. 425 (PATRIMONIO IMMOBILIARE DELLA DIFESA)

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 32

Presidenza della Presidente
GARAVINI

Orario: dalle ore 14,50 alle ore 15,45

AUDIZIONE INFORMALE DI GUIDO CROSETTO E CARLO FESTUCCI, PRESIDENTE

E SEGRETARIO GENERALE DELLE AZIENDE ITALIANE PER L’AEROSPAZIO, LA DI-

FESA E LA SICUREZZA (AIAD) E DI MICHELE NONES, VICEPRESIDENTE DELL’I-

STITUTO AFFARI INTERNAZIONALI (IAI), INTERVENUTI IN VIDEOCONFERENZA,

NELL’AMBITO DELL’AFFARE ASSEGNATO N. 414 (PARTECIPAZIONE ITALIANA AI

PROGETTI DELLA DIFESA COMUNE EUROPEA)
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Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 33

Presidenza della Presidente

GARAVINI

Orario: dalle ore 15,45 alle ore 15,55

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI

Plenaria

58ª Seduta

Presidenza della Presidente
GARAVINI

Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Calvisi.

La seduta inizia alle ore 16.

IN SEDE REDIGENTE

(991) Tatjana ROJC ed altri. – Disposizioni per la riabilitazione storica degli apparte-
nenti alle Forze armate italiane condannati alla fucilazione dai tribunali militari di
guerra nel corso della prima Guerra mondiale

(Discussione e rinvio)

La presidente GARAVINI (IV-PSI), illustra, in qualità di relatrice, il
disegno di legge in titolo, vertente tragica vicenda di quei militari che, du-
rante le prima guerra mondiale, finirono davanti al plotone di esecuzione
per reati contro la disciplina militare, in virtù di una normativa (già allora
obsoleta), che risaliva al codice penale militare del 1869.

In particolare, l’intento è quello di attivare il procedimento di riabi-
litazione dei soldati italiani condannati alla pena capitale nel triennio
1915-’18, nonché restituire loro l’onore militare e riconoscergli la dignità
di vittime di guerra.
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Il tema, prosegue l’oratrice, è quello dei più di mille italiani (il nu-
mero esatto non è conosciuto), fucilati o comunque uccisi perché ritenuti
colpevoli di codardia, diserzione o disobbedienza. Fra di loro ci sono an-
che i cosiddetti decimati, soldati estratti a sorte da reparti ritenuti «vigliac-
chi» e passati per le armi all’unico scopo di dare l’esempio.

Altri Paesi, inoltre, in particolare la Francia e la Gran Bretagna, a
guerra finita affrontarono per i loro rispettivi eserciti questa pagina orribile
della loro storia, restituendo l’onore e la riabilitazione giuridica alle vit-
time di queste ingiuste pratiche.

L’oratrice ricorda quindi che già nella scorsa legislatura vi era stata
un’iniziativa parlamentare sul tema, che aveva portato all’approvazione
di un disegno di legge alla Camera, il cui iter si era però interrotto al Se-
nato. Sempre durante quella legislatura erano intervenuti, sul delicato ar-
gomento, sia il Presidente Mattarella (rammentando che non era possibile
lasciare in ombra le tristi pagine della cosiddetta «giustizia sommaria»
esercitata dai tribunali militari durante la prima guerra mondiale), sia il
vescovo Ordinario Militare Marcianò (che si era espresso favorevolmente
alla loro riabilitazione sottolineando la gratuità, l’ingiustizia e la violenza
delle pene a cui vennero sottoposti).

Procede quindi alla disamina dell’articolato.

Nel dettaglio, l’articolo 1 prevede «la restituzione dell’onore» agli
appartenenti alle Forze armate italiane che, nel corso della prima Guerra
mondiale, vennero fucilati senza le garanzie del giusto processo, con sen-
tenze emesse dai tribunali militari di guerra, ancorché straordinari. A que-
sto fine dovranno essere altresı̀ promosse iniziative volta al recupero della
memoria di questi caduti, in particolare la ricerca storica sulle vicende del
primo conflitto mondiale, con specifico riferimento a questi tragici epi-
sodi.

L’articolo 2 prevede quindi che i nomi dei militari delle Forze armate
fucilati nel corso della prima Guerra mondiale, in forza del disposto del-
l’articolo 40 del codice penale per l’esercito del 1869, e della circolare del
Comando supremo n. 2910 del 1º novembre 1916 siano inseriti, su istanza
di parte, nell’Albo d’oro del Commissariato generale per le onoranze ai
caduti. È altresı̀ prevista l’installazione di un’iscrizione commemorativa
nel complesso del Vittoriano ed in tutti i sacrari militari.

L’articolo 3 impone al Ministero della difesa di disporre la piena frui-
zione degli archivi delle Forze armate e dell’Arma dei carabinieri relativi
a questi episodi, ove non già versati al sistema degli archivi di Stato.

L’articolo 4 prevede infine che il Comitato tecnico-scientifico per la
promozione d’iniziative di studio e ricerca sul tema del «fattore umano»
nella prima Guerra mondiale (istituito con decreto del Ministro della difesa
del 16 ottobre 2014), pubblichi e diffonda le proprie ricerche su questo tema,
mentre l’articolo 5 stabilisce la clausola di invarianza finanziaria.

Conclude invitando i Gruppi a far pervenire eventuali proposte di au-
dizione.

Il seguito della discussione è quindi rinviato.
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(1371) Deputati GOLINELLI ed altri. – Istituzione della Giornata nazionale della memo-
ria e del sacrificio degli Alpini, approvato dalla Camera dei deputati

(Discussione e rinvio)

La relatrice ROJC (PD) illustra il provvedimento in titolo, approvato
in prima lettura dalla Camera dei deputati e che istituisce la Giornata na-
zionale della memoria e del sacrificio alpino.

La data scelta, in particolare, è quella del 26 gennaio, in ricordo della
battaglia di Nikolajevka, combattuta il 26 gennaio del 1943 e che è stata
uno degli scontri più significativi che videro coinvolte le truppe alpine du-
rante la seconda guerra mondiale. La storiografia militare ricorda infatti
quell’episodio per l’esempio di coraggio, di spirito di corpo e di elevato
senso del dovere offerto da tutti gli Alpini coinvolti nel combattimento.

Anche nella propria regione di origine, ossia il Friuli Venezia Giulia,
prosegue la relatrice, il sacrificio di quegli uomini è ricordato dal sacrario
di Cargnacco, eretto per ricordare tutti i militari e i caduti dispersi nella
campagna di Russia.

Pone quindi l’accento sul costante spirito di sacrificio del Corpo al-
pino, sempre contraddistintosi non solo nelle guerre del passato ma anche
negli impieghi del presente. Il loro impegno è infatti ricordato in tante ca-
lamità che hanno colpito il Paese, dal disastro del Vajont del 1963, al re-
cente terremoto in Abruzzo, cosı̀ come l’impegno nell’ambito delle mis-
sioni militari internazionali, dal Mozambico ai Balcani, dall’Afghanistan
al Libano e, da ultimo, in occasione della straordinaria e drammatica crisi
epidemiologica conseguente al diffondersi del COVID-19.

L’oratrice sottolinea altresı̀ che la necessità di ricordare il sacrificio
dei militari italiani durante il secondo conflitto mondiale, sacrificati dal
regime fascista sull’altare di un’assurda ed irrealizzabile politica di po-
tenza, contribuirà senz’altro a solidificare lo spirito antifascista sotteso
alla rinascita repubblicana.

Procede quindi a una breve disamina dei 5 articoli del provvedi-
mento, che riconosce il 26 gennaio quale Giornata nazionale (stabilendo
altresı̀ che tutte le iniziative connesse si svolgano, di norma, l’ultima do-
menica del mese di gennaio) e che prevede l’organizzazione di cerimonie,
eventi, incontri, conferenze storiche e mostre fotografiche, con il coinvol-
gimento, ove possibile, dell’Associazione nazionale alpini.

La Giornata non sarà considerata una solennità civile, ma si incenti-
veranno gli istituti scolastici di ogni ordine e grado, nell’ambito della loro
autonomia, a promuovere iniziative in questa occasione. È prevista, infine,
la clausola di invarianza finanziaria.

Conclude invitando la Commissione a riflettere sull’opportunità di ef-
fettuare un ciclo di audizioni che comprenda anche studiosi di storia ed
esponenti di associazioni, riservandosi di far pervenire alla presidenza le
proprie proposte sul punto.
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La presidente GARAVINI invita quindi i Gruppi a far pervenire
eventuali ed ulteriori proposte di audizione.

Il seguito della discussione è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,10.
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BILANCIO (5ª)

Martedı̀ 12 maggio 2020

Plenaria

272ª Seduta

Presidenza del Presidente
PESCO

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Misiani.

La seduta inizia alle ore 14,45.

IN SEDE CONSULTIVA

(1774) Conversione in legge del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, recante misure
urgenti sulla regolare conclusione e l’ordinato avvio dell’anno scolastico e sullo svolgi-
mento degli esami di Stato

(Parere alla 7ª Commissione. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 6 maggio.

Il relatore ERRANI (Misto-LeU) illustra gli emendamenti riformulati,
relativi al disegno di legge in titolo, trasmessi dalla Commissione di me-
rito fino alle ore 13 del 12 maggio, segnalando, per quanto di competenza,
che occorre chiedere conferma dell’assenza di oneri derivanti dalla propo-
sta 1.18 (testo 2) che sopprime il riferimento al 18 maggio come termine
ultimo per la ripresa dell’attività didattica in presenza. Richiede inoltre la
relazione tecnica sulla proposta 1.77 (testo 2), in tema di conservazione
dell’indennità da parte del personale docente e ATA all’estero rientrato
in Italia.

Con riguardo all’emendamento 1.0.3 (testo 2), sulla disciplina del
traffico digitale gratuito per la didattica a distanza, ferma restando la di-
sponibilità delle risorse utilizzate a copertura e allocate sul fondo speciale
di parte corrente del Ministero dell’economia e delle finanze, rileva la ne-
cessità di valutare la corretta quantificazione dell’onere pari a 10 milioni
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di euro per il 2020. Richiede inoltre la relazione tecnica sull’emendamento

2.44 (testo 2), che prevede l’attivazione di una procedura per l’immissione

in ruolo dei ricorrenti su vari concorsi per la dirigenza scolastica.

Fa presente la necessità di valutare altresı̀ la corretta quantificazione

degli oneri, valutati in 1,5 milioni di euro, della proposta 2.52 (testo 2) sul

pagamento dei docenti delle istituzioni scolastiche all’estero, ferma re-

stando la disponibilità delle risorse allocate sul fondo speciale di parte cor-

rente del Ministero dell’economia e delle finanze. Occorre poi acquisire la

relazione tecnica sull’emendamento 2.107 (testo 2), recante misure per ri-

solvere contenziosi relativi a concorsi per docenti banditi nel 2016. Ri-

chiede inoltre la relazione tecnica sulla proposta 2.109 (testo 2), che pre-

vede un adeguamento dell’organico dei docenti.

Chiede poi conferma dell’assenza di oneri della proposta 2.111 (testo

2), sull’attribuzione delle attività con aperture pomeridiane ai collaboratori

scolastici. Segnala altresı̀ che occorre valutare i profili finanziari dell’e-

mendamento 2.0.30 (testo corretto) in tema di incarichi temporanei nelle

scuole dell’infanzia paritarie, per gli eventuali effetti in caso di riconosci-

mento dei servizi al momento dell’immissione nei ruoli. Rileva che oc-

corre valutare la corretta quantificazione degli oneri, pari a 40 milioni

di euro per il 2020, dell’emendamento 2.0.49 (testo 2) sui contributi a so-

stegno dei nuclei familiari con studenti fuori sede, ferma restando la di-

sponibilità delle risorse allocate sul fondo speciale di parte corrente del

Ministero dell’economia e delle finanze. Fa presente che risulta necessario

acquisire la relazione tecnica sull’emendamento 3.0.2 (testo 2), istitutivo

di un fondo per la messa in sicurezza degli edifici scolastici, ferma re-

stando la necessità di determinare la quota di concorso alla copertura fi-

nanziaria dei vari mezzi utilizzati allo scopo. Sulla proposta 4.13 (testo

2), che prevede procedure di immissione in ruolo e l’ampliamento dell’or-

ganico dei docenti, richiede la relazione tecnica, anche con riguardo alla

compatibilità tra copertura a tetto di spesa e assunzioni di personale. Ri-

leva che occorre acquisire la relazione tecnica sugli analoghi emendamenti

4.15 (testo corretto) e 4.16 (testo corretto), che ampliano le misure di re-

clutamento e abilitazione previste dal decreto-legge n. 126/2019 ai docenti

della scuola dell’infanzia e primaria. Fa presente che non vi sono osserva-

zioni sulla proposta 5.0.1 (testo 2).

Richiede, infine, la relazione tecnica sulla proposta 7.0.15 (testo 2) –

analoga alle proposte 2.71, 2.72 e 2.73 – che prevede un credito di impo-

sta in favore dei proprietari degli immobili locati agli studenti universitari

«fuori sede».

Il sottosegretario MISIANI fa presente che la Ragioneria generale

dello Stato, impegnata anche nelle verifiche relative al decreto-legge in

corso di adozione, non ha ancora concluso l’istruttoria sugli emendamenti

in titolo.
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Per chiedere lumi sulla tempistica delle risposte del Governo inter-
viene la senatrice FAGGI (L-SP-PSd’Az), alla quale risponde il sottosegre-
tario MISIANI fornendo rassicurazioni.

La senatrice FERRERO (L-SP-PSd’Az), alla luce dell’esperienza, ri-
chiama l’esigenza di assicurare un’organizzazione dei lavori della Com-
missione ordinata e produttiva.

Il PRESIDENTE, dopo aver dato ragguagli sui prossimi provvedi-
menti da inserire all’ordine del giorno, propone di aggiornare i lavori al
pomeriggio di domani.

La Commissione concorda.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI DOMANI

Il presidente PESCO avverte che la seduta antimeridiana di domani,
mercoledı̀ 13 maggio 2020, alle ore 9, non avrà luogo.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 15.
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FINANZE E TESORO (6ª)

Martedı̀ 12 maggio 2020

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 51

Presidenza del Presidente

BAGNAI

Orario: dalle ore 15,40 alle ore 16,05

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI

Plenaria

172ª Seduta

Presidenza del Presidente

BAGNAI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Villarosa.

La seduta inizia alle ore 16,05.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente BAGNAI dà conto di una lettera della Presidente del Se-
nato con la quale si informa che la Conferenza dei Capigruppo ha conve-
nuto all’unanimità che le Commissioni riprendano l’attività parlamentare
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ordinaria a partire dalla settimana in corso. Fa quindi brevemente riferi-

mento all’esito dell’Ufficio di Presidenza testé conclusosi circa l’iscrizione

all’ordine del giorno di disegni di legge.

La Commissione prende atto.

IN SEDE REDIGENTE

(788) URSO ed altri. – Disposizioni volte ad agevolare le prospettive di recupero dei cre-

diti in sofferenza e a favorire e accelerare il ritorno in bonis del debitore ceduto

(79) Loredana DE PETRIS. – Disposizioni per favorire la definizione delle sofferenze

bancarie a carico di famiglie ed imprese

(1287) LANNUTTI ed altri. – Misure in materia di tutela della proprietà immobiliare

sottoposta a procedura esecutiva

(Seguito della discussione congiunta e rinvio)

Prosegue la discussione congiunta sospesa nella seduta del 13 feb-

braio.

Il relatore BUCCARELLA (Misto) ricorda che la Commissione ha

convenuto sull’opportunità di svolgere un breve ciclo di audizioni infor-

mali e che i Gruppi hanno già fatto pervenire le loro segnalazioni in pro-

posito. Segnala inoltre che due dei soggetti indicati, ossia Banca d’Italia e

Associazione bancaria italiana, hanno già trasmesso delle memorie scritte,

ricche di spunti e rilievi anche fortemente critici.

Al fine di poter acquisire elementi anche dagli altri soggetti (Assopo-

polari, Federcasse, CNCU, società cessionarie, Confindustria, Confcom-

mercio, Confapi, Fabi, Confimi industria, CNA, ANCE, Federproprietà,

avvocato Dino Crivellari e ingegner Alfonso SCARANO), cosı̀ come di

porre domande a Bankitalia e ABI sui testi consegnati, auspica tuttavia

lo svolgimento di audizioni, preferibilmente rispetto alla videoconferenza

con la presenza fisica in Senato degli auditi per rendere più proficuo l’in-

contro.

Il PRESIDENTE concorda con l’auspicio espresso dal relatore e as-

sicura che prenderà gli opportuni contatti con i senatori questori per defi-

nire eventuali nuove modalità di svolgimento della fase istruttoria.

Comunica inoltre che i documenti pervenuti saranno pubblicati nella

pagina web della Commissione.

Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.
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(1443) RUFA ed altri. – Modifica al decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, in materia di destinazione del 5 per
mille alla Guardia di finanza, alla Polizia di Stato, all’Arma dei carabinieri o al Corpo
nazionale dei vigili del fuoco

(1521) RUFA ed altri. – Modifica al decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, in materia di donazione del 5 per mille
alla Guardia di finanza, alla Polizia di Stato, all’Arma dei carabinieri, al Corpo nazio-
nale vigili del fuoco o al Corpo della polizia penitenziaria

(Seguito della discussione congiunta e rinvio)

Prosegue la discussione congiunta sospesa nella seduta dell’11 feb-
braio.

Il relatore MONTANI (L-SP-PSd’Az) informa che sono giunti alla
Commissione i contributi scritti da parte del Comando generale della
Guardia di finanza e del Sindacato autonomo di polizia.

Inoltre anticipa la predisposizione di un testo unificato, che si riserva
di presentare nel più breve tempo possibile.

Prende atto la Commissione.

Il presidente BAGNAI comunica che i documenti pervenuti saranno
pubblicati nella pagina web della Commissione e rinvia il seguito della di-
scussione congiunta.

La seduta termina alle ore 16,15.
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ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI (7ª)

Martedı̀ 12 maggio 2020

Plenaria

153ª Seduta

Presidenza del Presidente
PITTONI

La seduta inizia alle ore 15,40.

IN SEDE REFERENTE

(1774) Conversione in legge del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, recante misure
urgenti sulla regolare conclusione e l’ordinato avvio dell’anno scolastico e sullo svolgi-
mento degli esami di Stato

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 5 maggio.

Il PRESIDENTE comunica che sono state presentate riformulazioni
degli emendamenti 1.18, 1.24, 1.77, 1.0.3, 2.19, 2.44, 2.52, 2.106,
2.107, 2.109, 2.111, 2.0.4, 2.0.24, 2.0.27, 2.0.49, 3.0.2, 4.13, 4.0.17,
5.0.1, 7.0.15 e 7.0.18, pubblicate in allegato. Avverte che sono stati pre-
sentati i testi corretti degli emendamenti 2.0.30, 4.15, 4.16, anch’essi pub-
blicati in allegato.

Comunica inoltre che il senatore Romano aggiunge la propria firma
agli ordini del giorno G/1774/1/7, G/1774/2/7, G/1774/6/7, G/1774/16/7
e G/1774/21/7 e agli emendamenti 1.65, 1.66 e 3.0.1 e che il senatore Pil-
lon aggiunge la firma all’emendamento 4.18.

Prende atto la Commissione.

Il PRESIDENTE avverte che non sono pervenuti i prescritti pareri su-
gli emendamenti riferiti al provvedimento in titolo.

La relatrice ANGRISANI (M5S) preannuncia la presentazione, nella
mattina di domani, di alcuni emendamenti.
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Prende atto la Commissione.

La senatrice SAPONARA (L-SP-PSd’Az) esprime sconcerto per l’as-
senza, a più di un mese dall’adozione del provvedimento d’urgenza in
esame, di un quadro definito sulla conclusione dell’anno scolastico. Il pro-
trarsi dei tempi d’esame del decreto-legge, un provvedimento carente sin
dall’origine come dimostra la presentazione di circa 400 emendamenti, la-
scia docenti, famiglie e studenti, in particolare quelli che concludono un
ciclo di studi, in una grave incertezza, che auspica possa essere al più pre-
sto superata.

Si unisce il presidente PITTONI (L-SP-PSd’Az), che osserva come il
decreto-legge avrebbe dovuto essere adottato in tempi più congrui, evi-
tando le attuali incertezze, cui si cerca ora di far fronte con ordinanza.

Ad avviso del senatore CANGINI (FIBP-UDC) non c’è da manife-
stare stupore per il ritardo con il quale il Governo adotta provvedimenti
che invece dovrebbero essere per loro natura urgenti: si tratta ormai di
una prassi, che egli giudica assai censurabile. Menziona a questo proposito
il cosiddetto «decreto-legge Rilancio», atteso nel mese di aprile e la cui
entrata in vigore è di giorno in giorno differita a causa di un braccio di
ferro tutto politico tra le forze di maggioranza su specifiche questioni,
come la regolarizzazione di migranti: ciò comporta inevitabili conse-
guenze negative per famiglie, lavoratori e imprese che attendono un soste-
gno in un momento cosı̀ difficile e che evidentemente non sono al centro
dell’attenzione della maggioranza e del Governo, come, nel caso del de-
creto-legge n. 22, non lo è la scuola.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

Il PRESIDENTE avverte che la seduta convocata alle ore 8,30 di do-
mani, 13 maggio, è posticipata alle ore 9.

Prende atto la Commissione.

La seduta termina alle ore 16.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 1774

(al testo del decreto-legge)

Art. 1.

1.18 (testo 2)

Saponara, Pittoni, Alessandrini, Barbaro, Borgonzoni

Al comma 3 e ovunque ricorra, sopprimere le parole: «18 maggio».

1.24 (testo 2)

De Lucia, Granato, Corrado, Montevecchi, Russo, Vanin, Marilotti,

Trentacoste

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, lettera a):

1) dopo le parole: «in deroga agli articoli 5, comma 1, e 6», in-

serire le seguenti: «commi 2, 3, 4 e 5»;

2) sostituire le parole da: «e all’articolo 4, commi 5 e 6,» fino
alla fine della lettera, con le seguenti: «e agli articoli 4, commi 5 e 6, e
14, comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009,
n. 122;»;

b) al comma 4, lettera a), sostituire le parole: «ivi compresi gli»,
con le parole «in sede di»;

c) al comma 4, lettera b), sostituire la parola: «sostituzione», con
la seguente: «rimodulazione»;

d) al comma 6, dopo le parole: «articoli 5, comma 1, 6,», inserire
le seguenti: «commi 2,3,4 e 5, articolo».
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1.77 (testo 2)

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Dopo il comma 8, inserire i seguenti:

«8-bis. Limitatamente all’anno scolastico 2019/2020, in deroga a

quanto previsto dal comma 1, articolo 186 del decreto del Presidente della

Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, il limite di 50 giorni per il pagamento

della metà dell’indennità personale di docenti e ATA italiani rientrati in

Italia e assunti in comando al Ministero degli affari esteri e della coope-

razione internazionale, è sospeso per tutto il periodo di crisi sanitaria. Per-

tanto superati i primi 20 giorni con indennità piena, il personale assunto in

base a quanto previsto dall’articolo 186 continuerà a percepire l’indennità

personale al 50 per cento per tutto il periodo necessario anche oltre il li-

mite dei 50 giorni e fino al termine della crisi sanitaria.

8-ter. Il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazio-

nale, sentite le sedi consolari, provvederà a comunicare al personale in co-

mando il termine di cessazione dello stesso e la restituzione in servizio

all’estero con almeno 7 giorni di anticipo, per permettere il rientro nelle

sedi all’estero del personale in Italia.

8-quater. Il periodo di quarantena domiciliare precauzionale in Italia,

corrispondente al ricovero ospedaliero, là dove utilizzato per attività di di-

dattica a distanza e per altra attività di lavoro agile, non rientra nel limite

previsto dall’articolo 183 del decreto del Presidente della Repubblica 5

gennaio 1967, n. 18

8-quinquies. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai commi 8-

bis, 8-ter e 8-quater, nel limite massimo di 10 milioni di euro, si provvede

mediante corrispondente riduzione delle risorse delle risorse del Fondo per

le esigenze indifferibili, di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23

dicembre 2014, n. 190».

Conseguentemente, all’articolo 8, comma 2, alla fine aggiungere:

«salvo quanto previsto dall’articolo 1, commi 8-bis, 8-ter, 8-quater e 8-

quinquies».
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1.0.3 (testo 2)

Conzatti, Sbrollini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Traffico digitale gratuito per didattica a distanza)

1. Al fine di garantire l’utilizzo di piattaforme informatiche per l’e-
sercizio e l’utilizzo della didattica a distanza, per l’anno 2020, con decreto
del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e
con il Ministero dello sviluppo economico, sono definiti i criteri di attri-
buzione a titolo gratuito ai nuclei familiari con figli frequentanti i cicli
scolastici di cui all’articolo 1, comma 622, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, di pacchetti informatici per il traffico on line utilizzabili
nelle fasce orarie destinate alla frequenza scolastica per i mesi di maggio
2020 e giugno 2020.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 10
milioni di euro per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito del Programma Fondi
di riserva e speciali della missione "Fondi da ripartire" dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2020, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo
Ministero».

Art. 2.

2.19 (testo 2)

Verducci, Marcucci, De Petris, Laniece, Iori, Assuntela Messina

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) alla modifica delle modalità di svolgimento della procedura
straordinaria di cui all’articolo 1 del decreto-legge 29 ottobre 2019,
n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019,
n. 159, ai sensi di quanto previsto dal comma 1-bis, considerata l’emer-
genza epidemiologica da COVID 19 e la necessità di assicurare in tempi
certi le immissioni in ruolo dei docenti;».
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Conseguentemente, dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 1 del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 9:

1) le lettere a) e d) sono soppresse;

2) alla lettera b), le parole: "del punteggio riportato nella prova
di cui alla lettera a) e" sono soppresse;

3) alla lettera e), le parole: ", avendo conseguito nelle prove di
cui alle lettere a) e d) il punteggio minimo previsto dal comma 10" sono
sostituite dalle seguenti: "sono in possesso dei requisiti di cui al comma 5
e che non risultano in posizione utile ai fini delle assunzioni in ruolo e di
cui al comma 7;";

b) il comma 10 è abrogato;

c) al comma 11, le lettere b) ed e) sono soppresse.».

2.44 (testo 2)

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia, Nugnes, Fattori

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere le seguenti:

«d-bis) al fine di tutelare le esigenze di economicità dell’azione
amministrativa e di prevenire le ripercussioni sul sistema scolastico dei
possibili esiti dei contenziosi pendenti relativi al concorso per dirigente
scolastico di cui al Decreto Direttoriale del 23 novembre 2017, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale, n. 90 del 24 novembre 2017,
con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca,
da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono definite le modalità di svolgimento di un corso intensivo di
formazione con prova finale, come già disciplinato dal comma 88 dell’ar-
ticolo 1 della legge 13 luglio 2015, n. 107, e con punteggio d’inserimento,
da computarsi nella graduatoria finale, corrispondente al voto ottenuto
nella prova scritta del concorso impugnato, riservato ai soggetti che ab-
biano superato la prova preselettiva ed effettuata la prova scritta e che,
alla data di entrata in vigore della presente legge, abbiano già ricevuto
una sentenza favorevole in primo grado o abbiano, comunque, un conten-
zioso giurisdizionale in atto avverso il succitato decreto per mancato su-
peramento della prova scritta o di quella orale nonché dei soggetti che
hanno superato le prove scritte ed orali del corso-concorso selettivo per
il reclutamento dei dirigenti 93 scolastici delle scuole primarie e seconda-
rie di I e II grado a carattere statale in lingua italiana nella Provincia
Autonoma di Bolzano indetto con decreto della Sovrintendente Scolastica
n. 1828 del 6 febbraio 2018 e del corso-concorso per il reclutamento dei
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dirigenti scolastici nella Provincia Autonoma di Trento indetto con deli-

bera della Giunta Provinciale n.1921 del 2017 del 16 novembre 2017 e

che non sono stati ammessi al corso di formazione perché in esubero ri-

spetto ai posti messi a concorso;

d-ter) all’onere derivante dall’attuazione della lettera d-bis), si

provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni per i mede-

simi anni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto,

ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito del programma

"Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato

di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2020,

allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al mede-

simo Ministero».

2.52 (testo 2)

Garavini, Nencini, Sbrollini

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

«d-bis) in considerazione dell’emergenza epidemiologica e delle

restrizioni conseguenti, per la durata dell’emergenza di cui alla delibera

del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, per i docenti per le isti-

tuzioni scolastiche all’estero, con riferimento al trattamento di cui all’arti-

colo 186 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967 n.

18, il periodo massimo di 10 giorni oltre a quelli previsti per il viaggio,

in cui è conservata l’intera indennità personale è elevato a 20 giorni.

Tale trattamento può essere attribuito per un ulteriore periodo di 20 giorni

con decreto motivato del Ministro. L’indennità personale è ridotta della

metà per un periodo successivo che non può superare in ogni caso i 60

giorni. Agli oneri di cui alla presente lettera, valutati in 1,5 milioni di

euro, si provvede mediante si provvede mediante corrispondente riduzione

dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del

bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito del Programma Fondi di riserva

e speciali della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del

Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2020, allo scopo par-

zialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero degli affari

esteri e della cooperazione internazionale».
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2.106 (testo 2)

Saponara, Pittoni, Alessandrini, Barbaro, Borgonzoni

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Dall’inizio dell’anno scolastico 2020-2021, nel perdurare del-
l’emergenza da Covid-19, presso le scuole di ogni ordine e grado, il diri-
gente scolastico può istituire, in via sperimentale, la figura professionale
dello psicologo scolastico, al fine di supportare gli alunni, le famiglie e
il personale scolastico nelle eventuali problematiche di tipo psicologico
generate dall’ apprendimento a distanza tramite supporti tecnologici e
per fornire indicazioni per l’esercizio della metodica nel rispetto della sa-
lute psico-fisica dei minori. Possono accedere al ruolo di psicologo scola-
stico, con contratto di prestazione di lavoro autonomo, gli psicologi iscritti
all’ordine in possesso di laurea magistrale in psicologia, con specializza-
zione quadriennale nello specifico settore dell’età evolutiva. 6-ter. Agli
oneri derivanti dall’attuazione della presente disposizione, pari a 10 mi-
lioni di euro per l’anno 2020 e a 15 milioni di euro per l’anno 2021 si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occu-
pazione e formazione di cui all’articolo 18, comma 1, del decreto-legge
29 novembre 2009, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
gennaio 2009, n. 2.».

2.107 (testo 2)

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Dopo il comma 6 aggiungere i seguenti:

«6-bis. In relazione ai concorsi per titoli ed esami finalizzati al reclu-
tamento del personale docente per i posti comuni e di sostegno dell’orga-
nico dell’autonomia della scuola secondaria di primo e secondo grado, in-
detti con decreti direttoriali del Ministero dell’istruzione n. 105, 106 e 107
del 23 febbraio 2016, i soggetti ammessi con riserva in virtù di un prov-
vedimento cautelare reso in sede giurisdizionale o amministrativa che ab-
biano completato la procedura concorsuale, risultando vincitori o idonei a
seguito del superamento della prova preselettiva, delle prove scritte, grafi-
che o pratiche e della prova orale, sono inseriti nelle graduatorie definitive
in coda rispetto ai candidati ammessi pleno iure.

6-ter. Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui al comma 6 bis),
nel limite massimo di 10 milioni di euro per il 2020 e di 30 milioni di
euro a decorrere dal 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione
delle risorse delle risorse del Fondo per le esigenze indifferibili, di cui al-
l’art. 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
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Conseguentemente, all’articolo 8, comma 2, alla fine aggiungere:

«salvo quanto previsto dall’articolo 2, commi 6-bis e 6-ter».

2.109 (testo 2)

De Petris, Errani, Grasso, Laforgia

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

«6-bis. In ragione delle attività di recupero formative e delle neces-
sarie precauzioni sanitarie da adottare a partire dal 1º settembre 2020,
in occasione dell’avvio dell’anno scolastico, il limite per l’adeguamento
dell’organico docenti alle situazioni di fatto definito dall’OM 487/2020
del Ministero dell’istruzione è stabilito per l’a.s. 2020-21 in 20.000 unità
di posto comune. Conseguentemente il Ministero dell’istruzione provvede
alla distribuzione dei posti in modo proporzionale secondo i criteri vigenti.
Agli oneri derivanti dalla disposizione del presente comma si provvede
con le disposizioni di cui all’articolo 8, comma 2-bis».

Conseguentemente:

– all’articolo 8, comma 2, alla fine, aggiungere: «salvo quanto
previsto per la copertura degli oneri derivanti dalla disposizione di cui al-
l’articolo 2, comma 6-bis, dal comma 2-bis del presente articolo»;

– all’articolo 8, dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. Agli oneri derivanti dalla disposizione dell’articolo 2, comma
6-bis, pari a 270 milioni di euro per l’anno 2020 ed a 800 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2021, si provvede mediante corrispondenti riduzioni
delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all’articolo 61,
comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289».

2.111 (testo 2)

Montevecchi, Granato, Corrado, De Lucia, Russo, Vanin

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. Tutte le attività che prevedono aperture straordinarie pomeri-
diane, a valere sui fondi PON delle istituzioni scolastiche, sono attribuite,
per gli anni 2020, 2021 e 2022, prioritariamente ai soggetti vincitori della
procedura selettiva di cui all’articolo 58, comma 5-ter, del decreto-legge
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2013, n. 98, che siano titolari di un contratto di lavoro a tempo parziale
con un monte orario uguale o inferiore alle 18 ore settimanali».
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2.0.4 (testo 2)

Pittoni, Saponara, Barbaro, Borgonzoni, Alessandrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Concorso straordinario bis per docenti di scuola primaria diplomati

magistrali licenziati a seguito di giudizi definitivi)

1. Dopo l’articolo 1 della legge 20 dicembre 2019 n. 159 è inserito il
seguente:

"Art. 1-bis.

(Modifica all’art. 4, comma 1 del Decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87,
convertito in legge 9 agosto 2018, n. 96 recante: «Disposizioni urgenti

per la dignità dei lavoratori e delle imprese»)

1. All’articolo 4, comma 1-undecies sono aggiunti i seguenti commi:

‘1-duodecies. Successivamente alla pubblicazione delle graduatorie di
cui al comma 1-octies, è bandito un nuovo concorso straordinario riservato
ai docenti che siano forniti del titolo di abilitazione all’insegnamento con-
seguito presso i corsi di laurea in scienze della formazione primaria o di
analogo titolo conseguito all’estero e riconosciuto in Italia ai sensi della
normativa vigente, oppure diploma magistrale con valore di abilitazione
o analogo titolo conseguito all’estero e riconosciuto in Italia ai sensi della
normativa vigente, conseguiti, comunque, entro l’anno scolastico
2001/2002, purché i docenti in possesso dei predetti titoli abbiano svolto,
a decorrere dall’anno scolastico 2007/2008, almeno una annualità di servi-
zio specifico, anche non continuativo, su posto comune o di sostegno,
presso le istituzioni scolastiche statali, valutabili come tali ai sensi dell’ar-
ticolo 11, comma 14, della legge 3 maggio 1999, n. 124 oppure abbiano
prestato servizio per almeno un anno scolastico, a qualunque titolo, nelle
sezioni sperimentali previste dall’art. 1, comma 630 della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, recante: ‘Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007) attivate presso isti-
tuzioni scolastiche statali’. I suddetti sono inclusi in una graduatoria di
merito compilata con i medesimi criteri previsti dal successivo comma
1-octies. Alla suddetta graduatoria sono attribuiti i posti residui allo scor-
rimento delle graduatorie relative al concorso previsto alla lettera b) del
comma1-quater.

1-terdecies. La procedura concorsuale straordinaria di cui al comma
precedente è bandita con uno o più decreti del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, i quali ne definiscono termini e modalità
di iscrizione e svolgimento, nonché l’ammontare dei diritti di segreteria
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dovuti per la partecipazione, determinato in maniera da coprire integral-

mente ogni onere derivante dall’organizzazione della medesima procedura.

Le somme riscosse sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per es-

sere riassegnate ai pertinenti capitoli di bilancio dello stato di previsione

del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca.

1-quaterdecies. Ai soggetti che hanno partecipato al concorso straor-

dinario bandito ai sensi dell’articolo 4 comma 1 del decreto-legge 12 lu-

glio 2018 n. 87 convertito in legge 9 agosto 2018 n. 96 nonché a coloro

che hanno titolo alla partecipazione al concorso di cui al precedente pe-

riodo spetta la precedenza assoluta nel conferimento delle supplenze dalle

graduatorie di istituto di II^ fascia.

1-quinquiesdecies. Al fine di assicurare l’ordinato svolgimento del-

l’anno scolastico 2019/2020 e di salvaguardare la continuità didattica nel-

l’interesse degli alunni, all’esecuzione delle decisioni giurisdizionali che

comportano la decadenza dei contratti, a tempo determinato o indetermi-

nato, stipulati, presso le istituzioni scolastiche statali, con i docenti in pos-

sesso del titolo di diploma magistrale conseguito entro l’anno scolastico

2001-2002, si applica, anche a fronte dell’elevato numero dei destinatari

delle predette decisioni, il termine di cui all’articolo 14, comma 1, del de-

creto-legge 31 dicembre 1996, n. 669, convertito, con modificazioni, dalla

legge 28 febbraio 1997, n. 30; conseguentemente, le predette decisioni

sono eseguite entro centoventi giorni decorrenti dalla data di comunica-

zione del provvedimento giurisdizionale al Ministero dell’istruzione, del-

l’università e della ricerca.

1-sexiesdecies. Al fine di salvaguardare la continuità didattica nell’in-

teresse degli alunni per tutta la durata dell’anno scolastico 2019/2020, il

Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca provvede, nell’am-

bito e nei limiti dei posti vacanti e disponibili, a dare esecuzione alle de-

cisioni giurisdizionali di cui al comma 1:

a) trasformando i contratti di lavoro a tempo indeterminato stipu-

lati con i docenti di cui al comma 1 in contratti di lavoro a tempo deter-

minato con termine finale fissato al 30 giugno 2020;

b) stipulando con i docenti di cui al comma 1, in luogo della sup-

plenza annuale in precedenza conferita, un contratto a tempo determinato

con termine finale non posteriore al 30 giugno 2020’"».
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2.0.24 (testo 2)

Pittoni, Saponara, Barbaro, Borgonzoni, Alessandrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Progressione carriera DSGA facenti funzione)

1. L’articolo 2, comma 6 del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126,
convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, è so-
stituito dai seguenti:

«6. Al fine di assicurare il regolare svolgimento dell’anno scolastico
2020/2021 e di salvaguardare e valorizzare la professionalità acquisita ne-
gli anni dal personale Assistente Amministrativo utilizzato nel profilo di
Direttore Servizi Generali e Amministrativi, ai sensi delle disposizioni vi-
genti sulla sostituzione dei personale del medesimo profilo professionale,
con l’obiettivo anche di contribuire a superare e limitare i numerosi con-
tenziosi con il Ministero dell’istruzione, dell’Università e della Ricerca,
nonché di contemperare le esigenze dei soggetti portatori di interessi
come sopra individuati e quelli dei candidati alla procedura concorsuale
di cui all’articolo 1, comma 605 della legge 27 dicembre 2017, n. 205
(concorso ordinario per Direttore Servizi Generali e Amministrativi), l’ar-
ticolo 22, comma 15, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, si ap-
plica anche alla progressione all’area dei direttori dei servizi generali e
amministrativi del personale assistente amministrativo di ruolo che abbia
svolto le funzioni dell’area di destinazione per almeno tre anni scolastici
a decorrere dall’anno scolastico 2000/2001. A tal fine si procede anche in
deroga al requisito del possesso del titolo di studio richiesto per l’accesso
dall’esterno.

6-bis. Le graduatorie risultanti dal relativo concorso sono utilizzate,
ferma restando la priorità di assicurare alle graduatorie del concorso di
cui all’articolo 1, comma 605, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 il nu-
mero di posti specificamente previsto dal bando, vale a dire il 7 per cento
dei posti disponibili per ciascuna regione, sul restante 30 per cento, già
riservato ai DSGA facenti funzione dal bando stesso, nonché su tutti gli
altri posti vacanti e disponibili che risultino comunque disponibili. A tal
fine saranno considerati utili per lo scorrimento delle graduatorie del con-
corso ordinario e per quelle della procedura selettiva di cui sopra anche i
posti vacanti dell’organico relativo all’anno scolastico 2021/2022.

6-ter. Con decreto da adottare entro 90 giorni dalla data di pubblica-
zione della presente legge il Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca stabilirà i punteggi da attribuire a ciascun candidato avendo
particolare alla valorizzazione del servizio da responsabile amministrativo
e da Direttore Servizi Generali Amministrativi, alla valorizzazione del
possesso di laurea, con particolare riguardo a quella specifica prevista
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per l’accesso al profilo, alla partecipazione ad attività di formazione spe-
cifica per il profilo di DSGA, al superamento del test di ammissione e re-
lativa formazione procedura selettiva mobilità verticale di cui al Decreto
ministeriale 9 febbraio 2012, n. 17, al possesso della 2A posizione econo-
mica, al possesso della 1A posizione economica.

6-quater. Le medesime graduatorie verranno utilizzate, con decor-
renza immediata, anche per le operazioni di sostituzione del Direttore
SGA che dovessero rendersi necessarie per sopraggiunte disponibilità in
organico di diritto e di fatto".

2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 2 milioni di
euro per l’anno 2020, e 5 milioni di euro a decorrere dall’anno 2021, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occu-
pazione e formazione di cui all’articolo 18, comma 1, del decreto-legge
29 novembre 2009, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
gennaio 2009, n. 2».

2.0.27 (testo 2)

Vanin, Granato, Corrado, De Lucia, Montevecchi, Russo, Trentacoste

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Incarichi temporanei nelle scuole dell’infanzia paritarie)

1. Per garantire il regolare svolgimento delle attività nelle scuole del-
l’infanzia paritarie comunali qualora si verifichi l’impossibilità di reperire,
per le sostituzioni, personale docente con il prescritto titolo di abilitazione,
è possibile, in via del tutto straordinaria, per l’anno scolastico 2020/21, al
fine di garantire l’erogazione del servizio educativo, prevedere incarichi
temporanei attingendo anche dalle graduatorie comunali degli educatori
dei servizi educativi per l’infanzia in possesso di titolo idoneo, ai sensi
di quanto previsto dal decreto legislativo n. 65 del 2017. Il servizio pre-
stato a seguito dei suddetti incarichi temporanei non è valido per gli ag-
giornamenti delle graduatorie di istituto delle scuole statali».
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2.0.30 (testo corretto)

Iori, Assuntela Messina

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Incarichi temporanei nelle scuole dell’infanzia paritarie)

1. Per garantire il regolare svolgimento delle attività nelle scuole del-
l’infanzia paritarie qualora si verifichi l’impossibilità di reperire, per le so-
stituzioni, personale docente con il prescritto titolo di abilitazione, è pos-
sibile, in via del tutto straordinaria, per l’anno scolastico 2020/21, al fine
di garantire l’erogazione del servizio educativo, prevedere incarichi tem-
poranei attingendo anche dalle graduatorie comunali degli educatori dei
servizi educativi per l’infanzia in possesso di titolo idoneo, ai sensi di
quanto previsto dal decreto legislativo n. 65 del 2017. Il servizio prestato
a seguito dei suddetti incarichi temporanei non è valido per gli aggiorna-
menti delle graduatorie di istituto delle scuole statali».

2.0.49 (testo 2)

Conzatti, Sbrollini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Contributi a sostegno dei nuclei familiari con studenti fuorisede)

1. Per sostenere i nuclei familiari in cui siano presenti studenti iscritti
a corsi per il conseguimento di laurea, master universitari e dottorati di
ricerca presso università ed istituzioni di alta formazione artistica, musi-
cale e coreutica, a copertura degli oneri relativi agli alloggi locati per l’o-
spitalità degli stessi, è concesso un contributo straordinario una tantum,
nella misura forfettaria di 250 euro per ciascuno studente.

2. Accedono a domanda al contributo straordinario di cui al comma 1
gli studenti conduttori o co-conduttori di unità immobiliari ad uso residen-
ziale, fiscalmente a carico dei nuclei familiari di provenienza, individuati
come fuorisede ai sensi dell’articolo 4, comma 8, del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 9 aprile 2001, con contratto di locazione
regolarmente registrato alla data del 28 febbraio 2020, che non risultino
fruitori alla stessa data di servizi abitativi erogati dai competenti enti ed
organismi per il diritto allo studio delle regioni e delle province auto-
nome.
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3. I benefici di cui al presente articolo sono erogati dalle università e
dalle istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica fino a
concorrenza delle risorse disponibili.

4. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa per
l’anno 2020 di 40 milioni di euro. Agli oneri di cui al presente articolo si
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022,
nell’ambito del Programma Fondi di riserva e speciali della missione
"Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze per l’anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al medesimo Ministero.

5. Le predette risorse sono ripartite fra le università e le istituzioni di
alta formazione artistica, musicale e coreutica con decreto del Ministro
dell’università e della ricerca scientifica di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze.».

Art. 3.

3.0.2 (testo 2)
De Petris, Verducci, Errani, Grasso, Laforgia

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Fondo per la messa in sicurezza degli edifici scolastici)

1. Al fine di fare fronte alle problematiche connesse all’emergenza
epidemiologica da COVID-19, per interventi finalizzati alla sanificazione,
ristrutturazione, miglioramento, messa in sicurezza, adeguamento e mi-
glioramento antisismico e bonifica da amianto degli immobili di proprietà
pubblica, con particolare riferimento agli edifici scolastici o utilizzati per
attività educativa della prima infanzia, è istituito presso il Ministero del-
l’economia e delle finanze un apposito fondo, denominato "Fondo per la
messa in sicurezza degli edifici scolastici in conseguenza dell’emergenza
epidemiologica COVID- 19" di seguito denominato "Fondo" con risorse
pari a 500 milioni di euro annui per l’anno 2020.

2. Per definire le modalità di attuazione del Piano di cui al precedente
comma, il Governo adotta, su proposta dei Ministri della economia e delle
finanze, e dell’istruzione, dell’università e della ricerca, entro 30 giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più regolamenti
ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988. n. 400.

3. Gli interventi del Piano di cui al comma 1, vengono realizzati durante
la sospensione delle attività didattiche.



12 maggio 2020 7ª Commissione– 46 –

4. Agli oneri del presente articolo si provvede con quote parte delle mag-
giori entrare derivanti dalle disposizioni di cui all’articolo 8-bis».

Conseguentemente, all’articolo 8, comma 2, dopo le parole: «oneri
per la finanza pubblica» aggiungere le seguenti: «salvo quanto previsto
dall’articolo 3-bis» e, dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Disposizioni finanziarie)

1. Agli oneri di cui all’articolo 3-bis si provvede per quota parte me-
diante corrispondenti riduzioni degli stanziamenti del fondo speciale di
conto capitale e del fondo speciale di parte corrente iscritti, ai fini del bi-
lancio triennale 2020-2022, nell’ambito del programma "Fondi di riserva e
speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2020, allo scopo, par-
zialmente utilizzando gli accantonamenti relativi al medesimo Ministero, e
per la restante parte con le risorse derivanti dalle disposizioni di cui ai
commi 2, 3, e 4 del presente articolo.

2. Al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, testo unico delle di-
sposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui con-
sumi e relative sanzioni penali e amministrative, alla Tabella A - Impieghi
dei prodotti energetici che comportano l’esenzione dall’accisa o l’applica-
zione di un’aliquota ridotta, sopprimere la voce 3 (Impieghi come carbu-
ranti per la navigazione nelle acque marine comunitarie, compresa la pe-
sca, con esclusione delle imbarcazioni private da diporto, e impieghi come
carburanti per la navigazione nelle acque interne, limitatamente al tra-
sporto delle merci, e per il dragaggio di vie navigabili e porti) con l’esclu-
sione degli impieghi per la pesca.

3. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
alla Tabella A, parte III, "Beni e servizi soggetti all’aliquota del 10 per
cento", il numero 81 (acqua, acque minerali) con l’esclusione dell’acqua
è soppresso.

4. Agli oneri derivanti dall’articolo 3-bis per la quota parte non co-
perta dalle risorse di cui ai commi 1, 2 e 3 del presente articolo, si prov-
vede altresı̀ mediante corrispondenti riduzioni delle dotazioni per l’anno
2020:

a) del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;

b) del Fondo per il finanziamento delle esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

c) del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all’articolo 61,
comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.
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5. A decorrere dall’anno 2021 le maggiori entrate derivanti dalle di-
sposizioni di cui ai commi 2 e 3, e quelle non utilizzate ai fini della co-
pertura degli oneri di cui all’articolo 3-bis per l’anno 2020, confluiscono
nel Fondo per il green new deal di cui all’articolo 1, comma 85, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160».

Art. 4.

4.13 (testo 2)

Iannone

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. In considerazione dell’emergenza epidemiologica da COVID-
19 e delle misure straordinarie adottate per il contenimento e la gestione
della stessa, è disposta la sospensione delle procedure concorsuali di cui ai
decreti del Ministero dell’istruzione n. 497 e n. 510, pubblicati sulla Gaz-
zetta Ufficiale n. 34 del 28 aprile 2020, per tutta la durata dello stato di
emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio
2020. I termini previsti per la presentazione delle istanze di partecipazione
alle relative procedure sono, pertanto, rinviati ad una data successiva, da
individuare tenendo conto dell’evoluzione dell’emergenza sanitaria in
atto e dell’esigenza prioritaria di assicurare lo svolgimento delle procedure
in condizioni di massima sicurezza.

1-ter. Con successivo decreto del Ministero dell’istruzione, da ema-
nare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, è autorizzata l’istituzione di una graduatoria ad
esaurimento per titoli e servizio ai fini dell’assunzione di personale do-
cente ed educativo, con almeno 36 mesi di servizio continuativi nelle isti-
tuzioni scolastiche statali, sui posti vacanti e disponibili al termine delle
immissioni in ruolo di tutti gli aventi diritto inseriti nelle graduatorie de-
finitive dei concorsi ordinari e straordinari banditi nel 2016 e nel 2018 e
nelle graduatorie ad esaurimento di cui all’articolo 1, comma 605, della
legge 27 dicembre 2006 n. 296.

1-quater. Il personale docente ed educativo immesso in ruolo ai sensi
del comma 1-ter è tenuto a frequentare, durante l’anno di prova, un per-
corso formativo abbreviato abilitante da definire con provvedimento mini-
steriale. Il personale docente ed educativo inserito nella graduatoria di cui
al comma 1-ter e non immesso in ruolo per carenza di posti vacanti e di-
sponibili può partecipare - con oneri a proprio carico - al percorso forma-
tivo di cui periodo precedente o, in opzione, presentare domanda per l’in-
serimento in coda nella stessa graduatoria di un’altra regione, in applica-
zione di quanto previsto dal decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159.
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1-quinquies. Al percorso formativo abbreviato di cui al comma 1-
quater può altresı̀ partecipare, con oneri a proprio carico, il personale do-
cente che ha prestato 36 mesi servizio nelle istituzioni scolastiche parita-
rie.

1-sexies. Sui posti vacanti e disponibili di sostegno si procede priori-
tariamente all’immissione in ruolo del personale docente in possesso di
specifica abilitazione, di titolo di specializzazione e con 36 sei mesi di
servizio nelle istituzioni scolastiche statali. Sui posti residui si procede al-
l’immissione in ruolo del personale docente non abilitato, in possesso del
titolo di specializzazione e con tre anni di servizio nelle istituzioni scola-
stiche statali, e, in subordine, del personale docente abilitato, non in pos-
sesso del titolo di specializzazione e con tre anni di servizio nelle istitu-
zioni scolastiche statali, di cui almeno uno su posti di sostegno.

1-septies. Il personale docente immesso in ruolo sui posti di sostegno
ai sensi del comma 1-sexies è tenuto a frequentare, durante l’anno di
prova:

a) appositi corsi abbreviati finalizzati al conseguimento dell’abili-
tazione, se in possesso del titolo di specializzazione;

b) un percorso formativo abbreviato finalizzato al conseguimento
del titolo di specializzazione, se in possesso di specifica abilitazione.

1-octies. A decorrere dall’anno scolastico 2020/2021, la dotazione
organica complessiva di personale docente delle istituzioni scola-
stiche statali è incrementata, fermo restando quanto previsto dall’art. 1,
comma 201, della legge 13 luglio 2015 n. 107, nel limite di euro 785 mi-
lioni nell’anno 2020, 2.355 milioni nell’anno 2021, 2.400 milioni nel-
l’anno 2022, 2.450 milioni nell’anno 2023, 2.500 milioni nell’anno
2024, 2.550 milioni nell’anno 2025, 2.600 milioni nell’anno 2026,
2.650 milioni nell’anno 2027, 2.700 milioni nell’anno 2028, 2.750 mi-
lioni nell’anno 2029 e 2.800 milioni annui a decorrere dall’anno 2030.
Il suddetto incremento di organico comporta la trasformazione in organico
di diritto di 50.000 posti di sostegno attualmente funzionanti in deroga in
via di mero fatto e la costituzione in organico di 10.000 posti di potenzia-
mento di cui almeno 4.000 dedicati alla scuola per l’infanzia, almeno
2.000 destinati all’incremento del tempo pieno nella scuola primaria e al-
meno 3.000 destinati alla scuola secondaria di IIº grado per incrementare
la funzionalità della didattica a distanza e per attivare nelle scuole di ogni
grado della scuola secondaria l’insegnamento dell’educazione civica e dei
principi di cittadinanza e costituzione. Agli oneri derivanti dalla presente
disposizione si provvede quanto a 654 milioni di euro per l’anno 2020 e
1.962,50 milioni di euro a decorrere dall’anno 2021, mediante corrispon-
dente riduzione del fondo a disposizione del Ministero dell’istruzione per
il pagamento delle supplenze annuali e fino al termine delle attività didat-
tiche; quanto a 135,00 milioni di euro per l’anno 2020, 392,50 milioni di
euro per l’anno 2021, 437,50 milioni di euro per l’anno 2022, 487,50 mi-
lioni di euro per l’anno 2023, 537,50 milioni di euro per l’anno 2024,
587,50 milioni di euro per l’anno 2025, 637,50 milioni di euro per l’anno
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2026, 687,50 milioni di euro per l’anno 2027, 737,50 milioni di euro per
l’anno 2028, 787,50 milioni di euro per l’anno 2029 e 837,50 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2030 si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all’articolo 61,
comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289».

4.15 (testo corretto)
Nencini

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 1 del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126 con-
vertito con modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159 sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

la rubrica è sostituita dalla seguente: "Disposizioni urgenti in ma-
teria di reclutamento e abilitazione del personale docente nella scuola del-
l’infanzia, primaria e secondaria."

al comma 1, nel primo periodo prima delle parole "secondaria di
primo e secondo grado" inserire le parole ", dell’infanzia, primaria,";

al comma 2, prima della parola "secondaria" sono inserite le parole
"dell’infanzia, primaria e";

al comma 2, sostituire le parole "ventiquattromila posti" con le se-
guenti: "trentaduemila posti di cui ottomila nella scuola dell’infanzia e pri-
maria, e ventiquattromila nella scuola secondaria."

al comma 5, primo periodo "sostituire" tre con "due"
al comma 5, lettera c), alla fine del primo periodo, inserire le se-

guenti parole: ", e di cui al comma 1-quinquies dell’articolo 4 della legge
9 agosto 2018, n. 96."

al comma 6, eliminare la parola "secondarie", e aggiungere alla
fine del periodo le seguenti parole: "incluso, quello prestato dal personale
educativo e di religione"».

4.16 (testo corretto)
Moles, Cangini

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 1 del decreto legge 29 ottobre 2019, n. 126, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Disposizioni urgenti in
materia di reclutamento e abilitazione del personale docente nella scuola
dell’infanzia, primaria e secondaria.";
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b) al comma 1, nel primo periodo prima delle parole "secondaria di

primo e secondo grado" inserire le parole ", dell’infanzia, primaria,";

c) al comma 2, prima della parola "secondaria" sono inserite le pa-

role "dell’infanzia, primaria e";

d) al comma 2, sostituire le parole "ventiquattromila posti" con le

seguenti: "trentaduemila posti di cui ottomila nella scuola dell’infanzia e

primaria, e ventiquattromila nella scuola secondaria.";

e) al comma 5, primo periodo "sostituire" tre con "due";

f) al comma 5, lettera c), alla fine del primo periodo, inserire le

seguenti parole: ", e di cui al comma 1-quinquies dell’articolo 4 della

legge 9 agosto 2018, n. 96.";

g) al comma 6, eliminare la parola "secondarie", e aggiungere alla

fine del periodo le seguenti parole: "incluso, quello prestato dal personale

educativo e di religione"».

4.0.17 (testo 2)

Auddino

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Modifiche alla legge 28 dicembre 2015, n. 208)

1. Al comma 257 dell’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n.

208, al primo periodo, sostituire le parole "Al fine di" con le seguenti:

"Sino all’anno scolastico 2020/2021, al fine di"».
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Art. 5.

5.0.1 (testo 2)
Ostellari, Pillon, Emanuele Pellegrini, Stefani, Urraro, Pittoni

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Modalità telematica per l’esame di abilitazione per l’esercizio della

professione di avvocato)

1. Le riunioni e le sessioni volte alla correzione degli elaborati scritti
delle commissioni di esame di abilitazione per l’esercizio della profes-
sione di avvocato, e di ogni altra professione sottoposta alla vigilanza
del Ministero della giustizia, possono svolgersi in modalità telematica.
Le commissioni possono procedere alla correzione degli elaborati anche
lavorando in sottocommissioni. Le amministrazioni interessate provvedono
agli adempimenti previsti dalla presente disposizione con l’utilizzo delle
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente».

Art. 7.

7.0.15 (testo 2)
Perosino, Moles, Cangini

Dopo l’articolo, inserire il seguente

«Art. 7-bis.

(Misure in favore degli studenti fuori sede)

1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di preven-
zione e contenimento connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-
19, per il periodo dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei mi-
nistri il 31 gennaio 2020, ai sensi e per gli effetti degli articoli 1256 e
1463 del codice civile, ricorre l’impossibilità della prestazione in relazione
ai contratti di locazione stipulati da studenti universitari residenti in luogo
diverso da quello ove è ubicato l’immobile locato.

2. Per il medesimo periodo, ai proprietari dei suddetti immobili locati è
riconosciuto un credito di imposta pari al totale dell’importo del canone,
utilizzabile, esclusivamente, in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
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3. All’onere derivante dal presente articolo, valutato in 180 milioni di euro
per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.
Con appositi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti
di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del
reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato
dal presente comma».

7.0.18 (testo 2)

Borgonzoni, Pittoni, Alessandrini, Barbaro, Saponara

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

(Detrazione delle spese sostenute per la frequenza, durante la stagione
estiva 2020, in Italia, per la fruizione degli spettacoli in situazione di

distanziamento sociale)

1. Al fine di ovviare ai danni arrecati dall’emergenza epidemiologica
da Covid-19 e di porre rimedio ai conseguenti gravi turbamenti dell’eco-
nomia, limitatamente al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2020,
le spese sostenute per l’acquisto di biglietti per la fruizione degli spetta-
coli cinematografici, teatrali e musicali, in situazione di distanziamento
sociale, nei mesi di giugno, luglio, agosto e settembre 2020, in Italia,
sono interamente detratte dall’imposta sul reddito delle persone fisiche
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917. Analoga detrazione spetta in relazione alle spese sostenute nell’in-
teresse di ciascuna delle persone indicate nell’articolo 12 di cui al sud-
detto decreto.

2. Ai fini della detrazione di cui al comma 1, la spesa deve essere
certificata attraverso il possesso del titolo d’acquisto rilasciato dall’eser-
cente.

3. Il lavoratore dipendente può chiedere che la detrazione di cui al
comma 1 venga applicata dal sostituto d’imposta, che vi provvede fino
a concorrenza dell’imposta lorda, a decorrere dal mese successivo alla pre-
sentazione della richiesta.

4. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 250 milioni
di euro per l’anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all’articolo 61, comma 1,
della legge 27 dicembre 2002, n. 289».
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Martedı̀ 12 maggio 2020

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 58

Presidenza del Presidente

COLTORTI

Orario: dalle ore 14,10 alle ore 15,30

AUDIZIONI INFORMALI DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO E DEL DIRETTORE

GENERALE DI ALITALIA – SOCIETÀ AEREA ITALIANA S.P.A., NONCHÈ DELL’AMMI-

NISTRATORE DELEGATO E DEL DIRETTORE COMMERCIALE DI ITALO S.P.A., IN-

TERVENUTI IN VIDEOCONFERENZA, SULL’IMPATTO DELL’EPIDEMIA DA CORO-

NAVIRUS NEL SETTORE DEI TRASPORTI

Plenaria

133ª Seduta

Presidenza del Presidente

COLTORTI

Interviene il sottosegretario di Stato per le infrastrutture e i trasporti

Margiotta.

La seduta inizia alle ore 16.
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IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive al decreto

legislativo 3 novembre 2017, n. 229, concernente revisione ed integrazione del decreto

legislativo 18 luglio 2005, n. 171, recante codice della nautica da diporto ed attuazione

della direttiva 2003/44/CE (n. 101)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento e la democrazia diretta ai sensi dell’ar-

ticolo 1, commi 3, 4, e 5, della legge 7 ottobre 2015, n. 167. Seguito e conclusione del-

l’esame. Parere favorevole con osservazioni)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 6 maggio scorso.

Il PRESIDENTE comunica che sono pervenute le osservazioni della
Commissione affari costituzionali e, non essendovi richieste di intervento
in discussione generale, dà la parola al relatore Santillo, che illustra uno
schema di parere favorevole con osservazioni (pubblicato in allegato).

Il sottosegretario MARGIOTTA ringrazia il relatore e l’intera Com-
missione per il lavoro fatto, di cui il Governo terrà conto in sede di stesura
definitiva dello schema di decreto legislativo che verrà poi nuovamente
trasmesso alle Camere, come previsto dalla legge delega.

Il senatore MALLEGNI (FIBP-UDC) ringrazia il relatore per l’im-
portante lavoro svolto, che ha coinvolto l’intera Commissione e ha tenuto
in debita considerazione le istanze provenienti da tutta la filiera della nau-
tica, e dichiara il voto favorevole del suo Gruppo.

Non essendovi ulteriori richieste di intervento in dichiarazione di
voto, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero legale,
pone in votazione lo schema di parere favorevole con osservazioni del re-
latore, che risulta approvato.

IN SEDE CONSULTIVA

(1786) Conversione in legge del decreto-legge 30 aprile 2020, n. 28, recante misure
urgenti per la funzionalità dei sistemi di intercettazioni di conversazioni e comunica-
zioni, ulteriori misure urgenti in materia di ordinamento penitenziario, nonché disposi-
zioni integrative e di coordinamento in materia di giustizia civile, amministrativa e con-
tabile e misure urgenti per l’introduzione del sistema di allerta COVID-19

(Parere alla 2ª Commissione. Esame e rinvio)

Il relatore CIOFFI (M5S) illustra il decreto-legge in esame che intro-
duce, in relazione all’emergenza epidemiologica in atto, misure urgenti nel
settore della giustizia e per la disciplina del sistema di tracciamento dei
contatti con soggetti affetti da Covid-19.

Le disposizioni del Capo I (articoli 1-5) riguardano le intercettazioni
di conversazioni e comunicazioni, la disciplina dell’ordinamento peniten-
ziario in materia di detenzione domiciliare e permessi di necessità, nonché
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la sospensione dei termini processuali. Recano inoltre norme integrative e
di coordinamento in materia di giustizia civile, penale, amministrativa e
contabile.

Con riferimento alle intercettazioni telefoniche, l’articolo 1 posticipa
l’entrata in vigore della nuova disciplina della materia, introdotta con il
decreto legislativo n. 216 del 2017, prevedendo che essa si applichi ai pro-
cedimenti penali iscritti successivamente al 31 agosto 2020, invece che a
quelli iscritti dopo il prossimo 30 aprile, come previsto dalla normativa
previgente.

Il Capo II – che comprende il solo articolo 6 – riguarda l’introdu-
zione di un sistema di tracciamento dei contatti per la prevenzione del
contagio da Covid-19, con particolare riguardo ai profili relativi alla tutela
dei dati personali.

Il comma 1 istituisce una piattaforma unica nazionale per la gestione
del sistema di allerta dei soggetti che hanno installato, su base volontaria,
un’apposita applicazione per i dispositivi di telefonia mobile, al solo fine
di allertare le persone che siano entrate in contatto con soggetti risultati
positivi al virus e di tutelarne la salute attraverso le misure di profilassi
adottate per l’emergenza sanitaria.

Per gli ulteriori adempimenti necessari alla gestione del sistema di al-
lerta e per l’adozione delle misure di sanità pubblica e di cura, il Mini-
stero della salute, che è il titolare del trattamento dei dati, sentirà il Mini-
stro per gli affari regionali e si coordinerà con gli altri soggetti con com-
petenze istituzionali in materia sanitaria connesse all’emergenza.

Le modalità operative del sistema di allerta tramite la piattaforma
sono complementari rispetto alle modalità ordinarie utilizzate nell’ambito
del Servizio sanitario nazionale.

Il Ministro della salute e quello per gli affari regionali informano pe-
riodicamente la Conferenza Stato-Regioni sullo stato di avanzamento del
progetto.

Il comma 2, nel prevedere l’adozione da parte del Ministero della sa-
lute (sentito il Garante della privacy) di misure tecniche e organizzative
idonee a garantire un livello di sicurezza adeguato ai rischi elevati per i
diritti e le libertà degli interessati, chiarisce che in particolare dovrà essere
assicurato: che gli utenti ricevano, prima dell’attivazione dell’applica-
zione, informazioni chiare e trasparenti sulle finalità e sulle operazioni
di trattamento, sulle tecniche di pseudonimizzazione utilizzate e sui tempi
di conservazione dei dati; che, per impostazione predefinita, i dati perso-
nali raccolti siano esclusivamente quelli necessari ad avvisare gli utenti
dell’applicazione di rientrare tra i contatti stretti di altri utenti accertati po-
sitivi al Covid-19, nonché ad agevolare l’eventuale adozione di misure di
assistenza sanitaria in favore degli stessi soggetti; che il trattamento sia
basato sui dati di prossimità dei dispositivi, resi anonimi, oppure, qualora
ciò non sia possibile, pseudonimizzati, con esclusione, in ogni caso della
possibilità di geo-localizzare i singoli utenti; che siano garantite la riser-
vatezza, l’integrità, la disponibilità e la resilienza dei sistemi e dei servizi
di trattamento e che non sia possibile reidentificare i soggetti ai quali si
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riferiscono i dati; che, anche nei dispositivi mobili degli utenti, i dati re-
lativi ai contatti stretti siano conservati per il periodo strettamente neces-
sario al trattamento, la cui durata viene stabilita dal Ministero della salute,
e che al termine di tale periodo essi siano cancellati in modo automatico;
che gli interessati possano esercitare i diritti previsti nel regolamento eu-
ropeo sulla privacy (diritto di accesso, rettifica, oblio, ecc.) anche con mo-
dalità semplificate.

Sempre in relazione al trattamento dei dati raccolti, il comma 3 sta-
bilisce che essi non possano essere trattati per finalità diverse da quelle
specificate, salva la possibilità di utilizzo in forma aggregata o comunque
anonima, per soli fini di sanità pubblica, profilassi, finalità statistiche o di
ricerca scientifica.

Il comma 4 chiarisce poi che il mancato utilizzo dell’applicazione
non comporta alcuna conseguenza pregiudizievole.

In base a quanto stabilito dal comma 5, la piattaforma è di titolarità
pubblica ed è realizzata dal Commissario straordinario per l’emergenza
Covid-19 esclusivamente con infrastrutture localizzate sul territorio nazio-
nale e gestite dalla società Sogei s.p.a.. I programmi informatici di titola-
rità pubblica sviluppati per la realizzazione della piattaforma e l’utilizzo
dell’applicazione sono resi disponibili e rilasciati sotto licenza aperta.

Il comma 6 dispone che l’utilizzo dell’applicazione e della piatta-
forma nonché ogni trattamento di dati personali siano interrotti alla data
di cessazione dello stato di emergenza disposto con la delibera del Consi-
glio dei ministri del 31 gennaio 2020 e comunque non oltre il 31 dicembre
2020 e che, entro la medesima data, tutti i dati personali trattati siano can-
cellati o resi definitivamente anonimi.

Il comma 7 dispone che agli oneri per l’implementazione della piat-
taforma per il tracciamento dei contatti si provveda mediante l’utilizzo
delle risorse assegnate al Commissario straordinario per l’emergenza Co-
vid-19, a valere sul Fondo per le emergenze nazionali, entro il limite mas-
simo di 1,5 milioni di euro.

Il Capo III del provvedimento (articoli 7 e 8) reca infine le disposi-
zioni finali e sull’entrata in vigore del decreto-legge.

Il seguito dell’esame è rinviato.

La seduta termina alle ore 16,25.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 101

L’8ª Commissione Lavori pubblici, comunicazioni,

esaminato lo schema di decreto legislativo recante disposizioni inte-
grative e correttive al decreto legislativo 3 novembre 2017, n. 229, concer-
nente revisione ed integrazione del decreto legislativo 18 luglio 2005, n.
171, recante codice della nautica da diporto ed attuazione della direttiva
2003/44/CE (n. 101),

premesso che:

con la legge 7 ottobre 2015, n. 167, «Delega al Governo per la ri-
forma del codice della nautica da diporto», il Parlamento ha delegato il
Governo ad attuare la riforma del decreto legislativo 18 luglio 2005, n.
171;

l’attuazione della delega legislativa è avvenuta con l’entrata in vi-
gore, in data 13 febbraio 2018, del decreto legislativo 3 novembre 2017,
n. 229, «Revisione ed integrazione del decreto legislativo 18 luglio 2005,
n. 171, recante codice della nautica da diporto ed attuazione della diret-
tiva 2003/44/CE, a norma dell’articolo 6 della legge 8 luglio 2003,
n. 172, in attuazione dell’articolo l della legge 7 ottobre 2015, n. 167»;

la citata legge n. 167 del 2015, al comma 5 dell’articolo 1, auto-
rizza il Governo ad adottare uno o più decreti legislativi contenenti dispo-
sizioni correttive e integrative del codice della nautica da diporto, nel ri-
spetto dei medesimi principi e criteri direttivi entro diciotto mesi dalla
data di entrata in vigore;

con la legge 6 agosto 2019, n. 84, i termini per l’adozione di de-
creti legislativi contenenti detti correttivi sono stati prorogati da 18 a 30
mesi;

considerato che:

lo schema di decreto legislativo correttivo opera una revisione
della disciplina in materia delle dotazioni di sicurezza in un’ottica di sem-
plificazione in particolare per le unità che navigano in acque SAR e che si
dotino di dispositivi di geolocalizzazione;

con riferimento alle unità da diporto in uso commerciali si prevede
un modello semplificato di licenza per le unità destinate esclusivamente al
noleggio per finalità turistiche, il rilascio del certificato di idoneità al no-
leggio a cura dello sportello telematico del diportista (STED), un quadro
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regolamentare nazionale per la locazione delle unità da diporto e il loro
noleggio finalizzato alla razionalizzazione degli adempimenti, nel rispetto
del codice della navigazione, e una specifica disciplina per le unità utiliz-
zate per la somministrazione di cibo e bevande e per le attività di com-
mercio al dettaglio. Si auspica altresı̀ una specifica disciplina per le hou-

seboat destinate a uso hotelleria, per le quali valutare eventuali specifiche
aree destinate in ambito portuale e lacustre, escludendole dalla normativa
urbanistica;

relativamente al regime amministrativo lo schema in oggetto pre-
vede la possibilità di iscrivere le nuove unità direttamente a nome del can-
tiere, mediante una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà in luogo
del titolo di proprietà, esplicita la valenza giuridica della ricevuta rilasciata
dallo STED in occasione del rinnovo della licenza di navigazione, intro-
duce una specifica disciplina relativa all’utilizzo dei droni e procedure
semplificate per le annotazioni sul ruolino di equipaggio;

lo schema di decreto legislativo correttivo stabilisce inoltre, con ri-
ferimento alle professioni, la distinzione tra la figura dell’istruttore profes-
sionale di vela e le attività sportive dilettantistiche;

si introducono, infine, modifiche al codice della nautica da diporto
volte alla modulazione delle infrastrutture previste per i posti barca riser-
vati ai disabili;

valutata positivamente la previsione di misure finalizzate alla sem-
plificazione delle procedure amministrative inerenti le attività delle navi
destinate esclusivamente al noleggio per finalità turistiche, del noleggio
e della locazione di natanti, imbarcazioni e navi da diporto;

considerato altresı̀ che:

il parere espresso dal Consiglio di Stato, anche quello da ultimo
reso il 26 marzo 2020, di cui si condividono in larga parte i contenuti e
i rilievi espressi, arricchisce il lavoro istruttorio delle competenti Commis-
sioni parlamentari consentendo di disporre di rilevanti considerazioni ai
fini della valutazione dello schema di decreto legislativo;

appare necessario, attesa la rilevanza e l’articolazione del provve-
dimento, apportare alcune modificazioni volte, tra l’altro, a meglio espli-
citare l’applicazione della nuova normativa, il coordinamento con la nor-
mativa vigente, l’ordinato passaggio tra la vecchia e la nuova disciplina;

tenuto conto:

del parere reso dalla Conferenza unificata e dal Garante per la pro-
tezione dei dati personali;

dei contributi pervenuti alle competenti Commissioni parlamentari
dai vari soggetti pubblici e privati interessati;

preso atto:

delle osservazioni della Commissione Affari costituzionali, della
Commissione Giustizia e della Commissione per le Politiche dell’Unione
europea;
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esprime parere favorevole, con le seguenti osservazioni:

– si valuti di inserire nel testo, in coerenza con quanto osservato
dalla Conferenza unificata, uno specifico riferimento alla definizione di
nautica sociale relativamente alle unità di cui all’articolo 3, comma 1, let-
tera g), del codice della nautica da diporto, di cui al decreto legislativo 18
luglio 2005, n. 171, utilizzate per fini esclusivamente lusori, sportivi o ri-
creativi e senza scopo di lucro, fino a 10 metri di lunghezza, misurata se-
condo la norma armonizzata UNI/EN/ISO/8666;

– con riferimento alle modifiche apportate all’articolo 27 del co-
dice dallo schema di decreto in esame, si valuti di garantire una disciplina
unitaria a livello nazionale dell’utilizzo a fini commerciali dei natanti da
diporto e delle moto d’acqua, rinviando tale compito al decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti di cui al comma 7 del medesimo
articolo, dettagliando in modo puntuale l’eventuale contenuto residuale ri-
servato alle ordinanze della competente autorità marittima;

– con riferimento alle modifiche previste all’articolo 29 del co-
dice, si valuti di mantenere ferma l’ipotesi della non obbligatorietà di in-
stallazione a bordo di un apparato elettronico per la rilevazione satellitare,
pur consentendone l’eventuale installazione facoltativa;

– con riguardo alle modifiche proposte all’articolo 39, sopprimere
la lettera a) dell’articolo 12, comma 1, dello schema di decreto, provve-
dendo in tal modo al coordinamento con l’articolo 13, comma 5-quater,
del decreto-legge 20 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, che ha già modificato, nel senso indi-
cato dallo schema di decreto, l’articolo 39, comma 1, lettera b), del co-
dice;

– con riguardo alle modifiche proposte all’articolo 39-bis del co-
dice, in materia di Anagrafe nazionale delle patenti nautiche, coerente-
mente con quanto osservato dal Garante per la protezione dei dati perso-
nali nonché dal Consiglio di Stato in sede di parere il 23 aprile 2020, si
valuti di inserire una specifica disposizione che demandi ad un decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con i Ministri del-
l’interno, per l’innovazione tecnologica e la digitalizzazione e per la pub-
blica amministrazione, e previa acquisizione del parere del Garante per la
protezione dei dati personali, la disciplina dell’organizzazione e del fun-
zionamento dell’Anagrafe nazionale delle patenti nautiche, assicurando
la protezione dei dati personali degli interessati attraverso misure appro-
priate e specifiche e prevedendo idonee misure tecniche di sicurezza, non-
ché le modalità di accesso e le modalità e i tempi per la trasmissione dei
dati da parte dei soggetti di cui al comma 3;

– in relazione alle modifiche proposte all’articolo 47 del codice, si
valuti di sostituire l’espressione riferita al noleggio di una parte dell’unità
da diporto con quella più puntuale di «noleggio alla cabina»;

– si valuti, in relazione alle modifiche proposte all’articolo 49-
quinquies del codice in materia di istruttore professionale di vela, di pre-
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vedere una più puntuale definizione della figura dell’istruttore non profes-
sionale di vela e del perimetro delle attività ad essa connesse;

– con riguardo alle modifiche apportate dallo schema di decreto al-
l’articolo 49-septies del codice in materia di scuole nautiche, si valuti:

a) in riferimento alla figura del responsabile didattico, il ripri-
stino del requisito di una pregressa esperienza nella docenza;

b) con riferimento all’attività di insegnamento teorico, l’opportu-
nità che il requisito relativo al possesso della patente da almeno 5 anni
corrisponda all’abilitazione pari a quella che il candidato intende conse-
guire;

c) se l’eventuale soppressione del collaboratore familiare, mu-
tuato dall’analoga normativa delle autoscuole, non costituisca una disfun-
zione gestionale, anche alla luce del fatto che molte autoscuole sono anche
scuole nautiche;

d) il ripristino del comma 16 relativo alla possibilità di svolgere
gli esami per il conseguimento della patente nautica, con un numero di
candidati non inferiori a dieci, presso le sedi delle scuole nautiche, oltre
che presso le sedi dell’autorità marittima o dell’ufficio della motorizza-
zione civile competenti per territorio.
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AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Martedı̀ 12 maggio 2020

Plenaria

110ª Seduta

Presidenza del Presidente
VALLARDI

Interviene il sottosegretario di Stato per le politiche agricole alimen-

tari e forestali L’Abbate.

La seduta inizia alle ore 12,35.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente VALLARDI comunica che, ai sensi dell’articolo 33,
comma 4, del Regolamento, è stata richiesta l’attivazione dell’impianto
audiovisivo e che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente cono-
scere il proprio assenso.

Non essendovi osservazioni, tale forma di pubblicità è adottata per il
prosieguo dei lavori.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente VALLARDI comunica che, a causa della limitata dispo-
nibilità di aule del Senato idonee ai fini del rispetto dei limiti massimi di
capienza per lo svolgimento delle sedute, la Commissione si è trovata
nella necessità di dover riprogrammare l’organizzazione dei propri lavori
anticipando la seduta odierna con un brevissimo preavviso. Pertanto, al
fine di ovviare alle evidenti difficoltà conseguentemente sorte per diversi
componenti della Commissione, si è convenuto in via informale, d’ac-
cordo con i Capigruppo, di limitare la seduta odierna allo svolgimento
delle interrogazioni già programmate e di rinviare gli altri argomenti già
previsti all’ordine del giorno a una successiva seduta.
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Dà conto inoltre di una lettera trasmessa da parte della Presidenza del
Senato con la quale si informa che la Conferenza dei Capigruppo ha con-
venuto all’unanimità a che le Commissioni riprendano l’attività parlamen-
tare ordinaria a partire dalla settimana in corso.

La Commissione prende atto.

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazioni

Il sottosegretario L’ABBATE risponde all’interrogazione n. 3-01151,
presentata dal senatore Taricco e da altri senatori, sugli interventi a soste-
gno del settore dell’apicoltura, specie in Piemonte.

Il Ministero è ben consapevole delle difficoltà in cui versa il settore
apistico discendenti – tra altri diversi fattori – dall’andamento climatico
che ha determinato una riduzione della produzione di miele nazionale.
Per tale motivo, l’attenzione è massima per questo settore in ragione della
sua significativa rilevanza che non è limitativamente correlata solo al sem-
plice valore delle produzioni dell’alveare come ad esempio: il miele, il
polline e la gelatina reale.

Infatti, è fuor di dubbio che l’attività apistica presenta importanti ri-
svolti anche in altri ambiti, quali quelli dell’impollinazione di importantis-
sime colture agricole e forestali, della conservazione delle specie selvati-
che, nonché del monitoraggio ambientale.

Per tale motivo, da tempo, sono state attivate misure di sostegno per
questo settore produttivo nazionale, tra le quali vanno menzionati i pro-
grammi di sostegno OCM, nel quadro del regolamento (UE) n. 1308/
2013, i programmi APENET e BEENET, nonché il finanziamento della
legge n. 313 del 2004 sulla disciplina dell’apicoltura.

In tempi più recenti, anche per cercare di ovviare alle conseguenze degli
andamenti climatici particolarmente avversi, con la legge n. 145 del 2018
(legge di bilancio dell’anno 2019) sono stati stanziati fondi per 1 milione
di euro, per ciascuno degli anni 2019 e 2020, finalizzati all’attuazione di pro-
getti nel settore apistico volti al sostegno di produzioni e allevamenti di par-
ticolare rilievo ambientale, economico, sociale e occupazionale.

In applicazione di tale norma, è stato predisposto un apposito provve-
dimento volto a privilegiare progetti straordinari a dimensione nazionale
che vanno ad integrare le altre misure attivate ai sensi del regolamento
UE 1308/2013 con l’intento di dare maggiore sostegno al settore.

Tali interventi vengono posti in essere per fronteggiare due grandi
criticità che rischiano di inficiare la crescita professionale, produttiva ed
economica perseguita in questi anni: le cadute verticali della produzione,
correlate per lo più agli eventi meteorologici estremi da imputarsi al cam-
biamento climatico e alla combinazione di questi ultimi con altri fattori
inerenti le patologie delle api e l’impatto ambientale; il ristagno delle quo-
tazioni del mercato con prospettive di crisi strutturale.
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In conclusione il Sottosegretario conferma l’impegno e l’attenzione
del Ministero per la tutela di un comparto produttivo cosı̀ rilevante
come quello apistico, non solo sotto lo specifico aspetto agroalimentare
ma anche per le delicate implicazioni correlate alle implicazioni ambien-
tali ed ecosistemiche.

Il senatore TARICCO (PD) ringrazia il Sottosegretario per la puntua-
lità della risposta ricevuta e si dichiara soddisfatto.

Sottolinea tuttavia che, nell’ambito della crisi che sta colpendo l’in-
tero settore apistico, un’attenzione particolare va dedicata agli apicoltori
professionali, i soggetti che hanno subito i danni più rilevanti e per i quali
sollecita il Governo a prevedere interventi mirati.

Il sottosegretario L’ABBATE risponde all’interrogazione n. 3-01259,
presentata dal senatore Bergesio e da altri senatori, sui ritardi nei paga-
menti a copertura delle polizze assicurative agli agricoltori da parte di
AGEA.

In merito alle richieste di informazioni sui presunti ritardi nei paga-
menti per gli agricoltori della provincia di Cuneo a valere sulla spesa as-
sicurativa agricola agevolata con le risorse del Programma nazionale di
sviluppo rurale 2014-2020, precisa che, negli ultimi due anni, le procedure
istruttorie delle domande presentate per la sottomisura 17.1 del PSRN
2014-2020 hanno registrato una netta accelerazione.

Infatti, alla data odierna, per le annate dal 2015 al 2017 risultano in
istruttoria (e si avviano a conclusione) solo le domande per le quali i ri-
chiedenti hanno chiesto il riesame.

Peraltro, dal 2016 in poi, si è proceduto al pagamento dell’aiuto risul-
tato ammissibile al termine dell’istruttoria rinviando, in sede di riesame,
solo la differenza tra quanto atteso dagli agricoltori e quanto risultante a
seguito dell’istruttoria medesima.

Riguardo all’avanzamento della spesa della sottomisura 17.1 dell’in-
tera programmazione occorre rilevare che, a fronte dell’importo richiesto
in base alle domande presentate (pari a circa 1 miliardo e 160 milioni di
euro, calcolato sul 70 per cento del valore dei premi), per le domande am-
messe al sostegno, risulta impegnato oltre un miliardo di euro, di cui quasi
929 milioni pagati (pari all’80 per cento dell’importo teoricamente conce-
dibile e al 92 per cento dell’importo ammesso al sostegno). La differenza
tra l’importo richiesto e quello ammesso al sostegno è il risultato dell’istrut-
toria, con particolare riferimento ai controlli di ragionevolezza della spesa.

Le domande che risultano sospese, pertanto, sono quelle oggetto di
controllo a tutela dell’interesse dell’agricoltore.

In particolare, nella Provincia di Cuneo, i dati relativi all’avanza-
mento delle domande di aiuto, sia nel numero e sia nei valori delle diverse
annualità, sono perfettamente in linea con i dati di avanzamento nazionali.

In merito al cronoprogramma di intervento per il rimborso dei paga-
menti in sospeso, va precisato che lo stesso è stato già adottato dal 2018,
producendo l’avanzamento di spesa citato. In ogni caso, l’Amministra-
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zione sta mettendo in atto le procedure necessarie affinché il riesame di
tutte le campagne precedenti possa terminare entro il corrente anno.

L’intento del Ministero, pertanto, è quello di introdurre le semplifica-
zioni indispensabili per ridurre i tempi d’istruttoria delle richieste e gli
adempimenti a carico dei beneficiari.

Sempre in tema di tempistiche, precisa che le norme a sostegno delle
imprese, introdotte dal Governo a seguito dell’emergenza Covid 19, con-
sentiranno un’ulteriore accelerazione dei pagamenti relativi alla misura in
parola, con particolare riferimento all’acquisizione delle informazioni anti-
mafia necessarie per l’espletamento ed il completamento delle istruttorie.

Da ultimo, il Sottosegretario evidenzia che si stanno avviando a riso-
luzione anche le problematiche legate ai pagamenti delle polizze nel set-
tore zootecnico che consentiranno l’accelerazione dei relativi pagamenti.

Il senatore BERGESIO (L-SP-PSd’Az) ringrazia il Sottosegretario e si
dichiara non soddifatto della risposta ricevuta.

Non comprende come il Governo dichiari di voler intervenire per as-
sicurare liquidità alle imprese quando, di fatto, risulta in determinati casi
in ritardo nei pagamenti per un periodo di cinque anni. Ricorda che re-
stano da pagare ancora gli importi dovuti agli agricoltori che hanno dele-
gato la pratica ai consorzi e sottolinea altresı̀ il problema legato alla car-
tolarizzazione dei crediti.

In conclusione, evidenzia che rimane prioritario garantire alle im-
prese, soprattutto in questo periodo di profonda crisi, il ricorso rapido ai
previsti meccanismi di sostegno.

Il presidente VALLARDI dichiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle ore 12,55.

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 146

Presidenza del Presidente
VALLARDI

Orario: dalle ore 12,55 alle ore 13,30

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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I N D U S T R I A , C O M M E R C I O , T U R I S M O ( 1 0 ª )

Martedı̀ 12 maggio 2020

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 97

Presidenza del Presidente

GIROTTO

Orario: dalle ore 10 alle ore 12,45

AUDIZIONI INFORMALI DEL PRESIDENTE DEL SINDACATO ITALIANO BALNEARI,

DI RAPPRESENTANTI DI ASSOBALNEARI, DI RAPPRESENTANTI DI FEDERBAL-

NEARI E DEL PRESIDENTE VICARIO DELLA FEDERAZIONE ITALIANA IMPRESE

BALNEARI, INTERVENUTI IN VIDEOCONFERENZA, NELL’AMBITO DELL’AFFARE

ASSEGNATO N. 445 (INIZIATIVE DI SOSTEGNO AI COMPARTI DELL’INDUSTRIA,

DEL COMMERCIO E DEL TURISMO NELL’AMBITO DELLA CONGIUNTURA ECONO-

MICA CONSEGUENTE ALL’EMERGENZA DA COVID-19)
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LAVORO PUBBLICO E PRIVATO,
PREVIDENZA SOCIALE (11ª)

Martedı̀ 12 maggio 2020

Plenaria

176ª Seduta

Presidenza della Presidente
MATRISCIANO

Intervengono, ai sensi dell’articolo 47 del Regolamento, per Confin-

dustria, Pierangelo Albini, direttore lavoro, welfare e capitale umano,

Massimo Marchetti, area lavoro, welfare e capitale umano, Simona Fi-

nazzo, direttore rapporti istituzionali, Chiara Papaduli, area rapporti isti-

tuzionali, e Anna Candeloro, area comunicazione; per Confapi, Vincenzo

Elifani, componente giunta presidenza nazionale, e Annalisa Guidotti, di-

rettore relazioni istituzionali e comunicazione; per Alleanza delle coope-

rative italiane, Giuseppe Gizzi, responsabile relazioni industriali AGCI,

Sabina Valentini, capo servizio sindacale e giuslavoristico Confcoopera-

tive, e Antonio Zampiga, responsabile ufficio politiche del lavoro, rela-

zioni industriali e previdenza Legacoop; per R.ete. Imprese Italia, Elvira

Massimiano, responsabile politiche del lavoro Confesercenti, Donatella

Prampolini, vice presidente con incarico lavoro e bilateralità Confcom-

mercio, Pierpaolo Masciocchi, responsabile ambiente, utilities e sicurezza

Confcommercio, Paolo Baldazzi, responsabile settore lavoro contratta-

zione e relazioni sindacali Confcommercio, Riccardo Giovani, direttore

politiche sindacali e del lavoro Confartigianato, Maurizio De Carli, re-

sponsabile del dipartimento relazioni sindacali CNA, e Michele De Sossi,

centro studi Casartigiani; per Confimi Industria, Arturo Alberti, vice pre-

sidente vicario delegato alle relazioni industriali, e Mario Borin, respon-

sabile relazioni industriali; per Confagricoltura, Sandro Gambuzza, mem-

bro giunta esecutiva confederale, e Anna Barrile, direttore relazioni istitu-

zionali; per Coldiretti Federico Borgoni, area lavoro e relazioni sindacali;
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per Confetra, Guido Nicolini, presidente, e Ivano Russo, direttore gene-

rale; per Federterziario, Nicola Patrizi, presidente, Alessandro Franco,
direttore, e Francesco Verbaro, presidente centro studi.

La seduta inizia alle ore 14,10.

SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NELL’AMBITO DELL’AFFARE

ASSEGNATO N. 453

La presidente MATRISCIANO avverte che la documentazione rife-
rita all’affare assegnato riguardante ricadute occupazionali dell’epidemia
da Covid-19, azioni idonee a fronteggiare le situazioni di crisi e necessità
di garantire la sicurezza sanitaria nei luoghi di lavoro (n. 453), consegnata
nell’ambito delle audizioni, sarà resa disponibile, per la pubblica consul-
tazione, sulla pagina web della Commissione.

Prende atto la Commissione.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

La presidente MATRISCIANO comunica che, ai sensi dell’articolo
33, comma 4, del Regolamento, per la procedura informativa odierna
sono state chieste l’attivazione dell’impianto audiovisivo, nonché la tra-
smissione sul canale YouTube 4 del Senato e che la Presidenza del Senato
ha fatto preventivamente conoscere il proprio assenso. In assenza di osser-
vazioni, tale forma di pubblicità è dunque adottata per il prosieguo dei la-
vori. Avverte inoltre che della procedura informativa, con collegamento
degli auditi in videoconferenza, sarà redatto il resoconto stenografico.

Prende atto la Commissione.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione di rappresentanti di Confindustria, Confapi, Confimi Industria, Confagri-

coltura, R.ete. Imprese Italia, Alleanza delle Cooperative italiane, Coldiretti, Confetra

e Federterziario in relazione all’affare assegnato riguardante ricadute occupazionali

dell’epidemia da Covid-19, azioni idonee a fronteggiare le situazioni di crisi e neces-

sità di garantire la sicurezza sanitaria nei luoghi di lavoro (n. 453)

Prosegue la procedura informativa, sospesa nella seconda seduta po-
meridiana del 5 maggio.

La presidente MATRISCIANO introduce l’audizione in titolo.
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Hanno quindi la parola in rappresentanza delle rispettive organizza-
zioni Pierangelo ALBINI, Vincenzo ELIFANI, Annalisa GUIDOTTI, Sa-
bina VALENTINI, Elvira MASSIMIANO e Donatella PRAMPOLINI.

Interviene sull’ordine dei lavori la senatrice NISINI (L-SP-PSd’Az),
alla quale replica la presidente MATRISCIANO.

Intervengono successivamente sui temi dell’affare assegnato Riccardo
GIOVANI, Maurizio DE CARLI, Michele DE SOSSI, Arturo ALBERTI,
Mario BORIN, Sandro GAMBUZZA, Federico BORGONI, Ivano RUSSO
e Alessandro FRANCO.

La presidente MATRISCIANO, nel concludere l’audizione, chiede
agli auditi la disponibilità a fornire risposte scritte ai quesiti dei Commis-
sari che saranno eventualmente inoltrati per il tramite dell’Ufficio di se-
greteria della Commissione. Segnala infine l’opportunità di integrare gli
interventi svolti per mezzo di memorie scritte.

Il seguito della procedura informativa è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,30.
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IGIENE E SANITÀ (12ª)

Martedı̀ 12 maggio 2020

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 129

Presidenza del Presidente

COLLINA

Orario: dalle ore 13,30 alle ore 16,25

AUDIZIONI INFORMALI DI ESPERTI, INTERVENUTI IN VIDEOCONFERENZA,

NELL’AMBITO DELL’ESAME DELL’AFFARE ASSEGNATO «PROFILI SANITARI

DELLA COSIDDETTA FASE DUE: STRATEGIE ANTI E POST COVID-19» (ATTO

N. 456)
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Martedı̀ 12 maggio 2020

Sottocommissione per i pareri

7ª Seduta

Presidenza della Presidente

MORONESE

Orario: dalle ore 14,05 alle ore 14,25

La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i prov-
vedimenti deferiti:

alla 10ª Commissione:

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2018/2002 che

modifica la direttiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica (n. 162): rinvio dell’espres-

sione del parere;

alla 8ª Commissione:

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante l’individuazione di

un intervento infrastrutturale ritenuto prioritario, da adottare su proposta del Mini-

stro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Ministro dell’economia e delle

finanze, relativo alla ricostruzione del Viadotto di Albiano sul fiume Magra tra le

province di La Spezia e Massa Carrara (n. 173): osservazioni favorevoli.

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 42

Presidenza della Presidente

MORONESE

Orario: dalle ore 14,30 alle ore 14,45

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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Plenaria

131ª Seduta

Presidenza della Presidente
MORONESE

Intervengono il sottosegretario di Stato per l’ambiente e la tutela del

territorio e del mare Morassut e il sottosegretario di Stato per l’interno

Variati.

La seduta inizia alle ore 14,45.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE SUGLI ATTI DEL GOVERNO NN. 166, 167, 168

E 169

La presidente MORONESE comunica che sono pervenute 63 richie-
ste di audizione, un numero chiaramente incompatibile con i tempi nei
quali deve essere contenuto l’esame degli atti del Governo in titolo, alla
luce di quanto precisato dal rappresentante del Governo nella seduta dello
scorso 5 maggio.

I relatori quindi, avvalendosi del mandato ad essi conferito nella me-
desima seduta, hanno provveduto a predisporre una lista ristretta di sog-
getti da audire sulla base delle indicazioni pervenute.

Il senatore FERRAZZI (PD), correlatore sugli atti del Governo in ti-
tolo, fa presente che nel predisporre l’elenco dei soggetti da audire, in-
sieme alla correlatrice, senatrice La Mura, si è cercato – oltre che di tener
conto dei limiti imposti dai tempi dell’esame – anche di evitare, in linea di
principio, l’audizione di soggetti singoli ovvero esclusivamente rappresen-
tativi di istanze locali o comunque particolari, privilegiandosi invece l’in-
dicazione di soggetti aventi a vario titolo rappresentatività nazionale.

La senatrice LA MURA (M5S), correlatrice sugli atti del Governo in
titolo, concorda con quanto testé fatto presente dal senatore Ferrazzi, ag-
giungendo inoltre che alcune indicazioni sono state motivate dall’esigenza
di assicurare, nell’ambito delle audizioni, anche la presenza del mondo ac-
cademico e della ricerca scientifica.

La presidente MORONESE comunica che l’elenco ristretto predispo-
sto dai relatori verrà successivamente messo a disposizione dei compo-
nenti della Commissione e che allo svolgimento delle audizioni saranno
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dedicate le giornate di lunedı̀ 18 e di martedı̀ 19 maggio nonché, se neces-
sario, un altro spazio nella settimana successiva.

Non facendosi osservazioni, cosı̀ rimane stabilito.

La PRESIDENTE, apprezzate le circostanze, decide di sospendere
brevemente la seduta.

La seduta sospesa alle ore 15,05, riprende alle ore 15,30.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’ambiente

e della tutela del territorio e del mare, con il Ministro delle infrastrutture e dei tra-

sporti, con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro per i beni e

le attività culturali e per il turismo, recante definizione dei parametri per la determi-

nazione delle tipologie dei piccoli comuni che possono beneficiare dei finanziamenti ai

sensi dell’articolo 3 della legge 6 ottobre 2017, n. 158 (n. 172)

(Parere al Ministro dell’interno, ai sensi dell’articolo 1, commi 2, 4 e 7, della legge 6 ot-

tobre 2017, n. 158. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole con osservazione)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 29 aprile.

Il relatore MANTERO (M5S) illustra uno schema di parere favore-
vole con osservazione (pubblicato in allegato).

Il sottosegretario VARIATI, con riferimento allo stato di attuazione
della legge n. 158 del 2017, evidenzia come i fondi previsti dalla stessa
per i piccoli comuni – attualmente ammontanti a circa 160 milioni di
euro – non siano stati finora mai erogati e che è intenzione del Ministero
dell’interno adoperarsi al fine di accelerare i tempi, affinché queste risorse
possano quanto prima pervenire agli enti ai quali esse sono destinate. Lo
schema di decreto in titolo si inserisce in questa prospettiva e costituisce,
rispetto alle segnalate esigenze, un passaggio indispensabile.

Per quanto riguarda l’osservazione formulata nella proposta di parere
del relatore, il Governo la valuta con favore e verificherà quali siano le
modalità tecniche per tradurla in atto.

Il senatore PAZZAGLINI (L-SP-PSd’Az), a nome del proprio
Gruppo, annuncia il voto favorevole sullo schema di parere, subordinando
però tale posizione ad un chiarimento del Governo circa l’impegno dello
stesso ad adoperarsi al fine di verificare come, nell’attuazione della legge
n. 158 del 2017, sia possibile evitare un’impostazione applicativa che fi-
nisce per porre tutti i piccoli comuni su uno stesso piano, senza essere in
grado di definire criteri applicativi capaci di individuare fra questi gli enti
che presentano esigenze di intervento di carattere prioritario.
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La senatrice GALLONE (FIBP-UDC) annuncia il voto favorevole del
Gruppo Forza Italia, auspicando che l’attuazione della legge n. 158 del
2017 abbia luogo in un’ottica di effettiva accelerazione e semplificazione
delle procedure, nonché sottolineando come tale esigenza oggi sia ancora
più sentita in una situazione che, per molti degli enti destinatari delle pre-
visioni della legge medesima, è una situazione di gravissima difficoltà a
causa dell’emergenza in corso.

Il senatore FERRAZZI (PD) annuncia il voto favorevole del Gruppo del
Partito Democratico, evidenziando come la legge n. 158 del 2017 rappresenti
uno strumento importante per la tutela di quel pluralismo delle realtà urbane
medie e piccole, che costituisce una specificità del paesaggio italiano e che
ha anche ricadute positive sul versante della tutela del territorio.

La senatrice LA MURA (M5S) annuncia il voto favorevole del
Gruppo del Movimento 5 Stelle.

La senatrice NUGNES (Misto-LeU) annuncia il voto favorevole del
suo Gruppo, sollecitando il completamento della fase di attuazione della
legge n. 158 del 2017.

Il sottosegretario VARIATI rileva preliminarmente come la fase di
attuazione della legge n. 158 del 2017 si articoli in più momenti. Lo
schema di decreto in titolo, previsto dal comma 4 dell’articolo 1 della
legge, ha ad oggetto – come è noto – la definizione dei parametri occor-
renti per la determinazione delle tipologie dei piccoli comuni che, ai sensi
del comma 2 del medesimo articolo 1, possono essere beneficiari dei fi-
nanziamenti previsti dall’articolo 3 della legge. All’adozione di tale de-
creto farà seguito, ai sensi del comma 2 dell’articolo 3 della richiamata
legge n. 158, la predisposizione di un piano nazionale per la riqualifica-
zione dei piccoli comuni. In quella sede sarà riservata la massima atten-
zione all’esigenza di definire criteri che consentano un’adeguata indivi-
duazione degli interventi da ritenersi prioritari nell’ambito qui considerato,
fermo restando il rispetto dei limiti posti dalla legge medesima.

Previa verifica del numero legale, lo schema di parere favorevole con
osservazione presentato dal relatore è, quindi, posto ai voti e approvato.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

La presidente MORONESE comunica che la seduta di domani, mer-
coledı̀ 13 maggio 2020, già prevista per le ore 8,45, non avrà luogo.

La seduta termina alle ore 15,55.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 172

La Commissione, esaminato lo schema di decreto in titolo,

premesso:

– che l’articolo 1 della legge n. 158 del 2017, recante «Misure per
il sostegno e la valorizzazione dei piccoli comuni, nonché disposizioni per
la riqualificazione e il recupero dei centri storici dei medesimi comuni», al
comma 2, individua le tipologie di comuni che possono beneficiare dei fi-
nanziamenti concessi ai sensi dell’articolo 3 della medesima legge n. 158
e, al comma 4, prevede quindi che con decreto del Ministro dell’interno,
di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro dei beni e delle attività
culturali e del turismo, sentito l’ISTAT, entro centoventi giorni dalla
data di entrata in vigore della legge medesima, sono definiti i parametri
occorrenti per la determinazione delle tipologie di cui al predetto
comma 2;

– che il citato articolo 3 della legge n. 158 del 2017 ha, più spe-
cificamente, istituito, nello stato di previsione del Ministero dell’interno,
un Fondo per lo sviluppo strutturale, economico e sociale dei piccoli co-
muni, destinato al finanziamento di investimenti diretti alla tutela dell’am-
biente e dei beni culturali, alla mitigazione del rischio idrogeologico, alla
salvaguardia e alla riqualificazione urbana dei centri storici, alla messa in
sicurezza delle infrastrutture stradali e degli istituti scolastici, nonché alla
promozione dello sviluppo economico e sociale e all’insediamento di
nuove attività produttive;

– che lo schema di decreto in esame si compone di un solo arti-
colo, che rinvia ai due allegati che ne costituiscono parte integrante, e
cioè l’allegato A, che definisce i parametri individuati per la determina-
zione di ciascuna delle tipologie di comuni elencate dall’articolo 1,
comma 2, della legge n. 158 del 2017, indicandone le relative fonti, e l’al-
legato B, che contiene la nota metodologica sulla base della quale si è
proceduto ad individuare i piccoli comuni aventi le caratteristiche previste
dalla citata legge n. 158 del 2017;

– rilevata l’esigenza, fermo il disposto del comma 2 dell’articolo 1
della citata legge n. 158 laddove lo stesso include fra i piccoli comuni «i
comuni istituiti a seguito di fusione tra comuni aventi ciascuno popola-
zione fino a 5.000 abitanti», che nell’attuazione delle disposizioni della
legge n.158, e in particolare nell’erogazione dei finanziamenti di cui al so-
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pra richiamato articolo 3, sia comunque attribuito carattere prioritario alle
esigenze dei comuni aventi popolazione fino a 5000 abitanti;

– rilevata più in generale l’esigenza che la fase di attuazione am-
ministrativa necessaria al fine di assicurare la concreta disponibilità dei fi-
nanziamenti previsti dalla richiamata legge da parte dei comuni interessati
venga posta in essere, sia anticipando – quanto più possibile – la fruibilità
del sostegno finanziario previsto, sia adeguandolo al numero di Comuni
potenzialmente beneficiari dei finanziamenti, sia agevolando gli interventi
volti a sostenere le priorità legate allo sviluppo socioeconomico di queste
aree ed il contrasto allo spopolamento;

– viste le osservazioni delle Commissioni 1ª, 7ª, 8ª e 11ª,

esprime parere favorevole con la seguente osservazione:

– valuti il Governo l’opportunità di integrare il parametro di cui
all’allegato A, lettera f), dello schema di decreto in titolo, concernente
la difficoltà di comunicazione derivante dall’appartenenza del comune
alla classe «periferico o ultraperiferico», con il riferimento alle difficoltà
di connessione a Internet, considerata l’assoluta necessità – emersa chia-
ramente in occasione dell’emergenza Covid-19 – di assicurare la connet-
tività sull’intero territorio nazionale per incentivare il telelavoro e agevo-
lare la didattica a distanza (DAD).
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POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Martedı̀ 12 maggio 2020

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 23

Presidenza del Presidente

LICHERI

indi del Vice Presidente

PITTELLA

Orario: dalle ore 10,05 alle ore 13

AUDIZIONE INFORMALE DI RAPPRESENTANTI DI FIEG, CONFINDUSTRIA DIGI-

TALE, CONFINDUSTRIA CULTURA ITALIA, ANICA, APA, FAPAV E AIB, INTERVE-

NUTI IN VIDEOCONFERENZA, NELL’AMBITO DEL DISEGNO DI LEGGE N. 1721

(LEGGE DI DELEGAZIONE EUROPEA 2019)

Plenaria

165ª Seduta

Presidenza del Presidente

LICHERI

La seduta inizia alle ore 14,35.

SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE

AUDIZIONI

Il PRESIDENTE informa che nel corso delle audizioni sul disegno di
legge n. 1721 (Legge di delegazione europea 2019), svolte in Ufficio di



12 maggio 2020 14ª Commissione– 77 –

Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi, in data 7 maggio 2020,
è stata consegnata della documentazione che sarà disponibile per la pub-
blica consultazione nella pagina web della Commissione.

La Commissione prende atto.

IN SEDE CONSULTIVA

(1774) Conversione in legge del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, recante misure

urgenti sulla regolare conclusione e l’ordinato avvio dell’anno scolastico e sullo svolgi-

mento degli esami di Stato

(Parere alla 7ª Commissione su emendamenti. Esame e conclusione. Parere non ostativo

con condizione)

La senatrice FEDELI (PD), relatrice, dà conto degli emendamenti
presentati al disegno di legge in titolo, sui quali è stato chiesto il parere
della 14ª Commissione.

Presenta, quindi uno schema di parere non ostativo, in cui ricorda che
l’articolo 6, relativo allo svolgimento degli esami di Stato di abilitazione
all’esercizio delle professioni e dei tirocini professionalizzanti e curricu-
lari, fa salva la disciplina sul riconoscimento delle qualifiche professionali
di cui alla direttiva 2005/36/CE, recepita con il decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206. A tale riguardo, rileva che non sono stati presentati
emendamenti ad esso attinenti.

Evidenzia, quindi, gli emendamenti 1.0.16, 2.17, 2.18, 2.37, 2.38,
2.39, 2.45, 2.46, 2.114, per i profili relativi alla durata dei contratti a
tempo determinato, e propone di esprimere un parere non ostativo su tutti
gli emendamenti, a condizione che, per quelli specificamente menzionati,
sia assicurato il rispetto della normativa europea e relativa giurisprudenza
della Corte di giustizia, in materia di contrattazione a termine, da cui di-
scende l’obbligo per gli Stati membri di stabilire un limite alla durata e al
rinnovo dei contratti a tempo determinato e di stabilire le relative forme di
indennizzo in caso di violazione o deroga.

Ricorda, infine, che, in materia di reiterazione della contrattazione a
termine nel comparto scolastico italiano, la Commissione europea aveva
aperto la procedura di infrazione n. 2124/2010, per violazione della diret-
tiva 1999/70/CE, e che tale infrazione era stata chiusa grazie all’intervento
normativo della legge n. 107 del 2015, in linea con la sentenza Mascolo,
della Corte di giustizia dell’UE, del 26 novembre 2014. Risulta, pertanto,
evidente che la reintroduzione di norme che consentano la proroga o la
reiterazione di contratti a termine, sine die e senza forme di indennizzo,
porterebbe certamente alla riapertura di una procedura di infrazione.

La senatrice BONINO (Misto-PEcEB) si dichiara favorevole al tenore
dello schema di parere e propone che la sua efficacia sia rafforzata me-
diante una lettera di accompagnamento del Presidente, alla Commissione
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di merito, con cui si chieda di tenere in debito conto le indicazioni sulla
conformità all’ordinamento dell’Unione.

Il PRESIDENTE assicura l’interlocuzione con la Commissione di
merito.

Il PRESIDENTE, quindi, previa verifica della presenza del prescritto
numero di senatori, pone in votazione lo schema di parere, pubblicato in

allegato al resoconto di seduta.

La Commissione approva.

ESAME DI PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI DELL’UNIONE EUROPEA

Proposta di regolamento del Consiglio relativo a misure temporanee riguardanti le

assemblee generali delle società europee (SE) e delle società cooperative europee

(SCE) (COM(2020) 183 definitivo)

(Esame, ai sensi dell’articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, del progetto di atto

legislativo dell’Unione europea. Rimessione alla sede consultiva)

La senatrice GIANNUZZI (M5S), relatrice, introduce l’esame per i
profili di conformità al principio di sussidiarietà, della proposta di regola-
mento in titolo, diretta a prevedere soluzioni temporanee di emergenza, re-
lativamente alla scadenza di adempimenti a carico delle società europee
(SE) e delle società cooperative europee (SCE), in ragione della situazione
determinata dallo scoppio della pandemia di Covid-19.

Le misure di confinamento e di distanziamento interpersonale, infatti,
impediscono alle società e alle società cooperative di adempiere al loro
obbligo di svolgere l’assemblea generale entro sei mesi dalla chiusura del-
l’esercizio, ai sensi dell’articolo 54 del regolamento (CE) n. 2157/2001,
relativo allo statuto della Società europea, e del regolamento
(CE) n. 1435/2003 relativo allo statuto della Società cooperativa europea.

La proposta di regolamento in esame si compone, quindi, di soli due
articoli, in cui si stabilisce una deroga temporanea al predetto termine pre-
visto nei due rispettivi regolamenti, consentendo alle SE e alle SCE di te-
nere l’assemblea generale entro 12 mesi dalla chiusura dell’esercizio e co-
munque non oltre il 31 dicembre 2020.

Per quanto concerne la base giuridica dell’atto, questa rimane la
stessa dei regolamenti che vengono derogati, individuata nell’articolo
352 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE), in
base al quale, se un’azione dell’Unione appare necessaria, nel quadro delle
politiche definite dai Trattati, per realizzare uno degli obiettivi di cui ai
Trattati senza che questi ultimi abbiano previsto i poteri di azione richiesti
a tal fine, il Consiglio, deliberando all’unanimità su proposta della Com-
missione e previa approvazione del Parlamento europeo, adotta le disposi-
zioni appropriate.
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Con riguardo al rispetto dei principi di sussidiarietà e di proporziona-
lità, la Commissione europea osserva che gli obiettivi della proposta non
possono essere conseguiti in misura sufficiente dagli Stati membri, poiché
le società europee (SE) e le società cooperative europee (SCE) sono disci-
plinate a livello dell’Unione europea dai due regolamenti citati. Qualsiasi
misura temporanea, in questo caso dovuta alla crisi del Covid-19, che de-
roghi a questi regolamenti, deve essere quindi adottata a livello di Unione.

La proposta pertanto rispetta il principio di sussidiarietà, sancito dal-
l’articolo 5 del Trattato sull’Unione europea. Inoltre, la proposta rispetta
anche il principio di proporzionalità enunciato dal medesimo articolo, poi-
ché si limita a quanto è necessario per conseguire l’obiettivo di alleviare
l’impatto dell’attuale pandemia di Covid-19 sullo svolgimento delle as-
semblee generali delle SE e delle SCE.

La relatrice GIANNUZZI (M5S), allo stato, ritiene che il testo in
esame non presenti profili di contrasto con i principi di sussidiarietà e pro-
porzionalità.

Il PRESIDENTE, preso atto della posizione della relatrice, propone
di proseguire l’esame in sede consultiva.

La Commissione conviene.

IN SEDE CONSULTIVA

(1786) Conversione in legge del decreto-legge 30 aprile 2020, n. 28, recante misure
urgenti per la funzionalità dei sistemi di intercettazioni di conversazioni e comunicazioni,
ulteriori misure urgenti in materia di ordinamento penitenziario, nonché disposizioni inte-
grative e di coordinamento in materia di giustizia civile, amministrativa e contabile e
misure urgenti per l’introduzione del sistema di allerta COVID-19

(Parere alla 2ª Commissione. Esame e rinvio)

Il presidente LICHERI (M5S), relatore, introduce l’esame del de-
creto-legge in conversione, che dispone misure in materia di ordinamento
e amministrazione della giustizia, e di tracciamento volontario delle per-
sone, resesi necessarie in relazione all’emergenza epidemiologica da Co-
vid-19.

In particolare, sono stabilite misure con cui si dispone il differimento
di quattro mesi dell’efficacia della riforma delle intercettazioni di conver-
sazioni e comunicazioni, in considerazione dell’emergenza sanitaria e
della conseguente sospensione delle attività giudiziarie e delle attività di
organizzazione degli uffici giudiziari, funzionale alla piena attuazione
della riforma stessa (articolo 1).

Si interviene, inoltre, sulla disciplina dell’ordinamento penitenziario
in materia di detenzione domiciliare e permessi, nel caso di detenuti per
condanne per i reati gravissimi di cui all’articolo 51, commi 3-bis e 3-qua-

ter, del codice di procedura penale, ovvero sottoposti al regime previsto
dall’articolo 41-bis del medesimo ordinamento (legge 26 luglio 1975,
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n. 354), prevedendo consultazioni obbligatorie con i procuratori distret-
tuali o con il Procuratore nazionale antimafia, in ordine all’attualità dei
collegamenti con la criminalità organizzata e alla pericolosità del soggetto
(articolo 2).

Sono, inoltre, introdotte disposizioni di coordinamento e integrative
della disciplina sulla sospensione dei termini processuali, di cui all’arti-
colo 83 del decreto-legge n. 18 del 2020, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 27 del 2020 (articolo 3) e ulteriori disposizioni integrative
e di coordinamento in materia di giustizia amministrativa e contabile (ar-
ticoli 4 e 5), tra cui la proroga fino al 31 luglio 2020 del periodo di ap-
plicazione della disciplina emergenziale dettata in tale ambito dal decreto
«cura Italia», nonché la possibilità di svolgere, fino al 31 luglio, la fase
istruttoria e di discussione orale con modalità di collegamento da remoto.

L’articolo 6 prevede l’introduzione del sistema di allerta Covid-19,
per avvisare le persone che siano entrate in contatto stretto con soggetti
risultati positivi e tutelarne la salute. A tal fine, si istituisce presso il Mi-
nistero della salute una piattaforma unica nazionale per il tracciamento dei
contatti tra le persone che installino, su base volontaria, un’apposita appli-
cazione per dispositivi di telefonia mobile.

Per quanto riguarda la tutela della privacy, si prevede, al comma 2,
che il Ministero della salute svolga una valutazione di impatto ai sensi
dell’articolo 35 del regolamento (UE) 2016/679, da tenere costantemente
aggiornata, sulla protezione dei dati personali, ad esito della quale, sentito
il Garante per la protezione dei dati personali, adotta misure tecniche e
organizzative idonee ad assicurare che: a) gli utenti ricevano, prima del-
l’attivazione dell’applicazione, informazioni chiare e trasparenti al fine
di raggiungere una piena consapevolezza, in particolare, sulle finalità e
sulle operazioni di trattamento, sulle tecniche di pseudonimizzazione uti-
lizzate e sui tempi di conservazione dei dati; b) i dati personali raccolti
dall’applicazione siano esclusivamente quelli necessari ad avvisare gli
utenti dell’applicazione di rientrare tra i contatti stretti di altri utenti accer-
tati positivi al Covid-19; c) sia utilizzato il solo trattamento di dati di
prossimità, resi anonimi oppure, ove ciò non sia possibile, pseudonimiz-
zati, essendo esclusa in ogni caso la geolocalizzazione dei singoli utenti;
d) siano garantite su base permanente la riservatezza, l’integrità, la dispo-
nibilità e la resilienza dei sistemi e dei servizi di trattamento, nonché mi-
sure adeguate ad evitare il rischio di reidentificazione degli interessati cui
si riferiscono i dati pseudonimizzati; e) i dati relativi ai contatti stretti
siano conservati, anche nei dispositivi mobili degli utenti, per il periodo,
stabilito dal Ministero della salute e specificato nell’ambito delle misure
di cui al presente comma, strettamente necessario al tracciamento e can-
cellati in modo automatico alla scadenza del termine.

Il comma 3 prevede che i dati raccolti non possano essere trattati per
finalità diverse da quelle specificate, salva la possibilità di utilizzo in
forma aggregata o comunque anonima, per soli fini di sanità pubblica,
profilassi, statistici o di ricerca scientifica, ai sensi degli articoli 5, para-
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grafo 1, lettera a), e 9, paragrafo 2, lettere i) e j), del regolamento (UE)
2016/679.

Al successivo comma 4 si stabilisce che il mancato utilizzo dell’ap-
plicazione non comporta conseguenze pregiudizievoli ed è assicurato il ri-
spetto del principio di parità di trattamento.

Al comma 5 si prevede che la piattaforma di cui al comma 1 è di
titolarità pubblica ed è realizzata dal Commissario nominato per l’emer-
genza Covid-19 esclusivamente con infrastrutture localizzate sul territorio
nazionale e gestite da Sogei Spa.

Al comma 6 è previsto che l’utilizzo del sistema e dell’applicazione,
nonché ogni trattamento di dati personali, è interrotto entro la data di ces-
sazione dello stato di emergenza (31 luglio 2020) e, comunque, entro il 31
dicembre 2020. Entro la medesima data tutti i dati personali trattati de-
vono essere definitivamente cancellati o resi anonimi.

Le disposizioni stabilite all’articolo 6 si pongono in linea anzitutto
con il regolamento (UE) 2016/679 sulla protezione dei dati personali,
ma anche con la raccomandazione (UE) 2020/518, dell’8 aprile 2020, «re-
lativa a un pacchetto di strumenti comuni dell’Unione per l’uso della tec-
nologia e dei dati al fine di contrastare la crisi Covid-19 e uscirne, in par-
ticolare per quanto riguarda le applicazioni mobili e l’uso di dati anoni-
mizzati sulla mobilità» e con la successiva Comunicazione della Commis-
sione europea, del 16 aprile 2020, recante «Orientamenti sulle app a soste-
gno della lotta alla pandemia di Covid-19 relativamente alla protezione
dei dati» (C(2020) 124).

In base a tali orientamenti europei: – l’installazione dei sistemi in
esame dovrebbe avvenire su base volontaria, senza conseguenze negative
per le persone che non vi aderiscano, e dar luogo alla generazione di iden-
tificativi tramite pseudonimi; – i titolari del trattamento dovrebbero essere
le autorità sanitarie nazionali (o i soggetti che svolgono un compito nel
pubblico interesse nel campo della salute); – si raccomanda il ricorso a
sistemi che traccino solo i dati di prossimità tra persone e non anche i
dati di geolocalizzazione delle medesime; – si formula il principio di can-
cellazione o trasformazione in forma anonima definitiva dei dati.

Infine, il Comitato europeo per la protezione dei dati (EDPB) ha
adottato il 21 aprile 2020 le Linee guida sull’uso dei dati di localizzazione
e degli strumenti per il tracciamento dei contatti nel contesto dell’emer-
genza legata al Covid-19, in cui si afferma, tra l’altro, che la disciplina
europea sulla protezione dei dati reca «norme specifiche che consentono
l’uso di dati anonimi o personali per sostenere le autorità pubbliche e altri
soggetti, a livello nazionale e dell’UE, nel monitoraggio e nel conteni-
mento della diffusione del virus SAR-CoV-2», e che il ricorso agli stru-
menti per il tracciamento dei contatti «dovrebbe essere volontario e non
dovrebbe basarsi sulla tracciabilità dei movimenti individuali, bensı̀ sulle
informazioni di prossimità relative agli utenti».

La senatrice BONINO (Misto-PEcEB) preannuncia il suo orienta-
mento di astensione in Commissione, in relazione a un provvedimento
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che non comporta incompatibilità con la normativa dell’Unione europea.
Ritiene tuttavia di volersi opporre in Assemblea, per le garanzie troppo
esigue sulla definitiva cancellazione dei dati, ma soprattutto a motivo delle
polemiche che hanno interessato il decreto in esame, a causa del pubblico
contrasto tra il Ministro della giustizia e un membro del Consiglio supe-
riore della Magistratura, e dalla criticabile pubblicazione, da parte di un
noto giornalista televisivo, di centinaia di nomi di detenuti, con rischi di
confusione con gli omonimi, senza le necessarie precisazioni sul loro stato
di giudizio e sul loro effettivo stato di salute.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,20.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUGLI

EMENDAMENTI RIFERITI AL DISEGNO DI LEGGE

N. 1774

La 14ª Commissione permanente, esaminati gli emendamenti riferiti
al disegno di legge in titolo,

considerato che l’articolo 6 del provvedimento recante misure ur-
genti per lo svolgimento degli esami di Stato di abilitazione all’esercizio
delle professioni e dei tirocini professionalizzanti e curriculari, fa salva la di-
sciplina sul riconoscimento delle qualifiche professionali di cui alla direttiva
2005/36/CE, recepita con il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206;

rilevato che non sono stati presentati emendamenti attinenti alla
predetta disposizione dell’articolo 6;

valutati, in particolare, gli emendamenti 1.0.16, 2.17, 2.18, 2.37,
2.38, 2.39, 2.45, 2.46, 2.114, per i profili attinenti alla durata dei contratti
a tempo determinato,

esprime per quanto di competenza parere non ostativo, a condizione
che, per gli emendamenti menzionati, sia assicurato il rispetto della nor-
mativa europea e relativa giurisprudenza della Corte di giustizia, in mate-
ria di contrattazione a termine, da cui discende l’obbligo per gli Stati
membri di stabilire un limite alla durata e al rinnovo dei contratti a tempo
determinato e di stabilire le relative forme di indennizzo in caso di viola-
zione o deroga.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

Martedı̀ 12 maggio 2020

Plenaria

69ª Seduta

Presidenza del Presidente
MORRA

La seduta inizia alle ore 19,45.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che della seduta odierna verrà redatto il re-
soconto sommario ed il resoconto stenografico.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il PRESIDENTE comunica che è pervenuta una nuova missiva da
parte del Dipartimento dell’Amministrazione penitenziaria. Il Diparti-
mento dell’Amministrazione penitenziaria ha trasmesso tutti i provvedi-
menti relativi all’accesso all’esecuzione penale esterna dei primi 376 de-
tenuti scarcerati. Ha quindi dato conto dell’avvio di un costante flusso
di informazioni aggiornate e ha fornito rassicurazioni circa il prossimo in-
vio delle istanze pendenti per l’accesso ai benefı̀ci di pena. Infine ha tra-
smesso anche un’analitica disamina delle indicazioni territoriali e di isti-
tuti penitenziari di provenienza concernenti i suddetti detenuti.

Ricorda che è stata depositata agli atti, dall’onorevole Ferro, anche
una proposta di relazione sul problema dell’eccessivo accesso ai benefici
penitenziari nel corso dell’emergenza sanitaria.

Rende noto che continuano a intercorrere contatti con il Ministro
della giustizia, al fine di stabilire la seduta in cui l’onorevole Bonafede
potrà essere audito in Commissione.
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Sottolinea, da ultimo, l’esigenza che la relazione all’ordine del giorno
della seduta odierna sia approvata in tempi brevi, anche perché essa potrà
contribuire a scongiurare il rischio che altri esponenti della criminalità or-
ganizzata possano accedere ai benefı̀ci di pena, quando la loro carica di
pericolosità è ancora fin troppo attiva.

SULL’ORDINE DEI LAVORI

Intervengono sull’ordine dei lavori i deputati BARTOLOZZI (FI),
TONELLI (Lega), CANTALAMESSA (Lega) e FERRO (FDI).

Il PRESIDENTE fornisce i chiarimenti richiesti e passa all’ordine del
giorno.

Seguito dell’esame della relazione sul regime di cui all’articolo 4-bis dell’ordinamento

penitenziario e le conseguenze derivanti dalla sentenza n. 253 del 2019 della Corte

costituzionale

I relatori ASCARI (M5S) e GRASSO (Misto-LeU) illustrano la pro-
posta di relazione sul regime di cui all’articolo 4-bis dell’ordinamento pe-
nitenziario e le conseguenze derivanti dalla sentenza n. 253 del 2019 della
Corte costituzionale.

La relatrice ASCARI (M5S) illustra altresı̀ alcune proprie proposte
aggiuntive che saranno comunque esaminate a tempo debito come emen-
damenti modificativi ed aggiuntivi.

Intervengono nella discussione i senatori MIRABELLI (PD),
ENDRIZZI (M5S) e Marco PELLEGRINI (M5S), nonché i deputati
NESCI (M5S), PAOLINI (Lega), Davide AIELLO (M5S), BARTOLOZZI
(FI) e FERRO (FDI).

Il PRESIDENTE, dopo aver fissato il termine per la presentazione di
proposte di modifica al testo della relazione a domani, mercoledı̀ 13 mag-
gio 2020, alle ore 16, rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle ore 21,30.
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Allegato
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti

Martedı̀ 12 maggio 2020

Plenaria

Presidenza del Presidente
Stefano VIGNAROLI

La seduta inizia alle ore 14,15.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Stefano VIGNAROLI, presidente, avverte che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata anche mediante l’attivazione di im-
pianti audiovisivi a circuito chiuso e la trasmissione diretta sulla web-tv

e sul canale satellitare della Camera dei deputati.

Audizione del presidente dell’Istituto superiore di sanità (ISS), Silvio Brusaferro, sulla

gestione dei rifiuti legata all’emergenza Covid-19

Stefano VIGNAROLI, presidente, dopo brevi considerazioni prelimi-
nari, introduce l’audizione in videoconferenza del presidente dell’Istituto
superiore di sanità (ISS), Silvio Brusaferro, sulla gestione dei rifiuti legata
all’emergenza Covid-19. Avverte che, considerate le modalità di svolgi-
mento della seduta, che sarà pubblica per tutta la sua durata, qualora l’au-
dito dovesse ritenere di riferire argomenti che richiedano di essere assog-
gettati a un regime di segretezza, la Commissione valuterà le modalità più
opportune per consentirgli di farlo in un altro momento e con diverse mo-
dalità. Informa inoltre l’audito che, ai sensi dell’articolo 4 del Regola-
mento interno della Commissione, alla seduta non è ammessa la parteci-
pazione di persone estranee non autorizzate. Lo invita pertanto, sotto la
sua responsabilità, a comunicare alla Commissione i nominativi delle per-
sone presenti, che eventualmente interverranno nel corso della seduta.
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Silvio BRUSAFERRO, presidente dell’Istituto superiore di sanità,

informa la Commissione che sono presenti la dottoressa Federica Scaini
e il dottor Giulio D’Antoni, il quale cura la parte tecnica relativa al col-
legamento. Svolge quindi una relazione.

Intervengono a più riprese, per porre quesiti e formulare osservazioni,
i deputati Alberto ZOLEZZI (M5S), Manfredi POTENTI (Lega), Chiara
BRAGA (PD), Giovanni VIANELLO (M5S), Tullio PATASSINI (Lega),
i senatori Paola NUGNES (MISTO), Pietro LOREFICE (M5S), Luca BRI-
ZIARELLI (L-SP-PSd’Az), nonché Stefano VIGNAROLI, presidente.

Silvio BRUSAFERRO, presidente dell’Istituto superiore di sanità e
Federica SCAINI, Istituto superiore di sanità, rispondono ai quesiti posti.

Stefano VIGNAROLI, presidente, ringrazia gli intervenuti per il con-
tributo fornito e dichiara conclusa l’audizione. Sospende quindi la seduta
per consentire lo svolgimento della riunione dell’Ufficio di Presidenza, in-
tegrato dai rappresentanti dei gruppi.

La seduta, sospesa alle ore 15,45, è ripresa alle ore 15,55.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Stefano VIGNAROLI, presidente, comunica che il termine per la pre-
sentazione di proposte di modifica e di osservazioni alla proposta di rela-
zione territoriale sulla regione Umbria è prorogato a domani, 13 maggio
2020.

La seduta termina alle ore 16.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, si è
riunito dalle ore 15,45 alle ore 15,55.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

Martedı̀ 12 maggio 2020

Plenaria

Presidenza del Presidente

Raffaele VOLPI

La seduta inizia alle ore 15,10.

AUDIZIONI

Audizione, ai sensi dell’articolo 31, comma 3, della legge n. 124 del 2007, di Cassa

depositi e prestiti S.p.A.

(Svolgimento e conclusione)

Raffaele VOLPI, presidente, introduce l’audizione del dottor Fabrizio
PALERMO, Amministratore delegato di Cassa depositi e prestiti S.p.A.,
accompagnato dall’avvocato Davide COLACCINO, Direttore Affari Istitu-
zionali, Comunicazione e Sostenibilità di Cassa depositi e prestiti S.p.A.

Fabrizio PALERMO, Amministratore delegato di Cassa depositi e

Prestiti S.p.A., svolge una relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, formulando domande e richieste di chiarimenti,
Raffaele VOLPI, presidente, il senatore Adolfo URSO (FdI), il deputato
Enrico BORGHI (PD) e i senatori Ernesto MAGORNO (IV) e Paolo
ARRIGONI (Lega), ai quali risponde Fabrizio PALERMO, Amministra-
tore delegato di Cassa depositi e Prestiti S.p.A., fornendo ulteriori chiari-
menti e precisazioni.

Raffaele VOLPI, presidente, dopo aver ringraziato il dottor Palermo,
dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 16,25.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul femminicidio, nonché su ogni forma
di violenza di genere

Martedı̀ 12 maggio 2020

Plenaria

45ª Seduta

Presidenza della Vice Presidente
LEONE

indi della Presidente
VALENTE

È presente, in videoconferenza, la dottoressa Simona Lanzoni,

seconda Vicepresidente di GREVIO.

La seduta inizia alle ore 11.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

La Vice Presidente LEONE (M5S) avverte che della seduta odierna
verrà redatto il resoconto sommario e il resoconto stenografico.

Avverte inoltre che, ai sensi dell’articolo 13, comma 4, del Regola-
mento interno, la pubblicità dei lavori della seduta odierna sarà assicurata
attraverso l’attivazione dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso.

Avverte altresı̀ che l’audita e i commissari che ritengano che i loro
interventi debbano essere secretati possono chiedere in qualsiasi momento
alla Commissione la chiusura della trasmissione audio-video e la secreta-
zione dell’audizione o di parte di essa, qualora ritengano di riferire alla
Commissione fatti o circostanze che non debbano essere divulgati.

Non essendovi osservazioni in senso contrario, cosı̀ rimane stabilito.
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Audizione della seconda Vicepresidente di GREVIO, organo indipendente di monito-

raggio della Convenzione di Istanbul presso il Consiglio d’Europa sul rapporto GRE-

VIO per l’Italia

La Vice Presidente LEONE (M5S) introduce l’audizione della se-
conda Vicepresidente di GREVIO, dottoressa Simona Lanzoni.

La dottoressa LANZONI svolge la propria relazione.

Pongono quesiti all’audita la presidente VALENTE (PD), nonchè le
senatrici RIZZOTTI (FIBP-UDC) e LEONE (M5S), alle quali risponde
la dottoressa LANZONI.

La PRESIDENTE ringrazia l’audita e dichiara conclusa l’audizione.

COMUNICAZIONI DELLA PRESIDENTE

La PRESIDENTE propone quindi di proseguire i lavori in seduta se-
greta al fine di acquisire e citare per esteso l’acquisizione di atti giudiziari.

La Commissione concorda.

(I lavori proseguono in seduta segreta, indi riprendono in seduta

pubblica).

La PRESIDENTE dichiara conclusa la seduta.

La seduta termina alle ore 12,05.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 23,20

E 6,40


